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Computi 

l'itajìa dei prodotti SINCLAIR, 
ha messo a punto 
una nuova super garanzia 

che ti darà 
i seguenti vantaggi; 

I Prezzo ridotto 
nel l'acquisto 

del l'interfaccia programmabile. 
Tessera sconto 
sull'acquisto 
dei programmi. 

Tariffa ridotta 
per l'abbonamento 
a H Sperimentare 
con il Computer*' 

Libro sulle interfacce 
e sui microdrives. 

Un risparmio 
di oltre 

lire. 
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Le variabili mutanti 

□ Mi servirebbero chiarimenti sul mo- 
do di poter conservare nella memoria 
dello ZXS1 i numeri sotto forma deci- 
male senta die vengano memorizzati 
tn modo non corretto (ad esempio, 
0.25 risolta diverso da 1/4). Normal- 
mente li scrivo sotto forma esponen- 
ziale, ma se sono variabili o costanti? 
O risultati di calcoli? {Roberto Ghis- 
landi - imitano). 

□ Se faccio girare questo programma: 
10 FOR v-2 TO 2 STEF S: PRLNT 
bJNT (x): NEXT x 

quando arriva allenterò di l, stampa 0: 
perchè? (Giorgio Temetti - Mafia}. 

* E se provate l’inverso (x da 2 a -2) il 


Problemi di programmazione 

□ Vorrei delle spiegazioni sulle se- 
guenti funzioni (e relativo modo dila- 
pido}: SIN, CGS, ÀRCSLN, ARCCOS, 
SGN. SQR, VAL, RAND, 5IRS. {Ivan 
Monadi - Aosta). 

• Le prime quattro sono funzioni trigo- 
nometriche, truppù lunghe da spiegare 
qui: devi consultare un testo di mate- 
matica per le scuole superiori. SCN re- 
stituisce il segno di una variabile nume- 
rica: -| se è negativa, G se è nulla, I se 
è positiva. StJK è la radice quadrala. 
VAL trasforma in numero (utilizzabile 
per operazioni) una stringa fatta di ca- 
ràtteri numerici- STRS fa l'operazicme 
inversa di VAL- RAND inizialtiza lI ge- 
neratore di numeri pseudo-casuali. Se- 
guendo t programmi pubblicati potrai 
trovare di volta in volta applicazioni 
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risultato sari ancora meno ortodosso: 
invece di G otterrete 2.32S3064E4Q! 
Tranquilli, il computer non è impazzi- 
to! dipende dagli arrotondamenti che 
vengono fatti sui numeri decimali. 
Ogni calcolatore ha un limite di errore, 
die è il più pìccolo numero che riesce 
a riconoscere come diverso da zero, e 
che viene chiamato “eprilon di macchi- 
na", Con il programmino qui listato 
potete trovare Tepsilon di qualsiasi 
computer; per Lo Speetmm è il numero 
riportato sopra. Quando crea proble- 
mi, occorre usare qualche trucco, co- 
me sommare una costante k ipsilon 
prima di eseguire [NT. 


chiarificatrici.. 

□ Non capisco la Itmiióne "IF k TH- 
£N... 1T : cosa vuol dire x tutto da solo? 
Potreste fare un semplice programmi- 
no pm vedere come si traduce in lin- 
guaggio macchina? {Aurelio Saccheg- 
giani ■ Morena - CjV.I. 

* IF x THEN-- uh « come variablle 
iogiea, per fare una scelta:-*, deve esse- 
re stata definita in precedenza (se non 
esiste si lia errore 2); per*=>l,ilpro- 
g r a m m a e s egubà quanto segue il 
TJIEN, [oerttrc salterà con x«0 Il lin- 
guaggio macchina non è esauribile in 
un programmino, ma è nostra intenzio- 
ne occuparcene gradualmente. Iniziere- 
mo al più presto, forse già nel prossi- 
mo numero. 


tl premio simpatia del mese 

□ Ho acquistato uno Specirum 4SK e 
dovrebbe ani varrai tra pochi giorni. 
Vivo in un’isola “isolato" e non so 
neanche come chiedere aiuto e su che 
cosa chiedere aiuto. Immaginate quan- 
do avrò lo Spedi um. {Gino Semini - 
Giglio Porto - GR), 

• Dopo questo messalo abbiamo de- 
ciso di istituire il “premio simpatia". 
L'autore prescelto riceverà- una rispo- 
sta gratis alla sua prossima lettera. 


SO Misteriori kappa 

□ Rie h leste dJ i nf or reazioni sulle 
espansioni a 80 Kbytes per lo Spec- 

trura. ( Dittilo Bordon - Trieste. Fran- 
cesco Cirri ìgfiaro - Bologna. Cario An- 
to netti - Milano e altri). 

* in molli hanno chiesto lumi sul fan- 
tomatici bOK; trovate una risposti nel- 
l’ariicolo “Una memoria pazzésca", di • 
Andrea Gnesutta, 

Mercato 

□ Cerco dove acquistare ZX Spectrum 
con hardware e software ai prezzi mi- 
gliori, possibilmente nella zona di Fer- 
rara, boi ugna e Modena, e dove preno- 
tare il nuovo Sin da ir QL. { Claudio Ga- 
viali - Bordano - FE). 

□ Come posso trovare listati oppure 
cassette per gestione contabilità, pa- 
ghe, contributi, fatturazione, IVA, eie. 
{Arnaldo A zzo ni . Monza - Mi}. 

• Non possiamo fornire indirizzi,, e i 
prezzi delThardware sono abbastanza 
livellati- Non così pei il software: ,iJ 
materiale non ufficiale costa molto me- 
nc • ■ ■ ma il lettore deve trovarselo da 
sé. Il QL per ora può e«ere prenotato 
solo in Inghilterra, 

1 programmi gestionali per lo Spec- 
trum non sono molti, almeno in Italia, 
li stiamo cercando per recensirli.^, /y 
Continua ap^y.jjn- q F? 


EPSIUjH [?I MRCCHIHfi 

10 LET *PS -=1 

20 LET ePs=„ 5 *&Ps 

30 If (eP£+l>>l THEH L.0 re 20 

40 PRIHT "ePàilOA = "i€P£ 



AFIo Spectrum piacciano le bionde 


01 computer utilizzati in malo 
modo nelle pubblicità se ne vedo- 
no da tempo. Lo Spectrum, supe- 
rando l'ambiente, forge per lui 
non a bbastanza inglese, degli 
spot pubblicitari, è arrivato subi- 
to a ruoli di protagonista in diret- 
ta. 

Cosi lo potete vedere ‘da un ’ 
po' di settimane in compagnia di 
una splendida fanciulla bionda 
(Maria Teresa Fiutai in "Caccia al 


13", rubrica sportiva del network 
Relequattro. Il suo ruolo, uf- 
ficialmente, è appunto quello di 
cercare di far 13, suggerendo un 
pronostico per la schedina del to- 
tocalcio della settimana. In real- 
tà, le esigenze televisive forse non 
consentono i tempi di 
elaborazione, l 'affascinante con- 
duttrice si limita a schiacciare 
qualche tasto per mandare al vi- 
deo messaggi elaborati in prece- 


denza {o nelle pause). 

In ogni caso, riconosciamo il 
merito di utilizzare un computer 
per quello che è, senza fargli 
compiere operazioni " J magiche" 
(frutto solo di abili trucchi con le 
telecamere e il mixer), come ac- 
cade nell 'advertising. E non pos- 
siamo che invidiare quello Spec- 
trum per la compagnia in cui si 
trova... * 
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UNA GLORIOSA marca di ino- 
toclelette connazionale della Sin- 
clair, la BSÀ, passò alla storia ne- 
gli anni T 60-?Ó, oltre che per le 
prestazioni delle sue macchine, 
per le clamorose quantità (Folio 
che i motori perdevano dalle 
guarnizioni, 

La Sinclair forse passerà alla 
storia per la rivoluzione portata 
nel mondo degli hobby-computer 
e... per la sua ostinazione anglo- 
sassone a fare i cavi di collega- 
mento troppo corti, 
r Ora, non che la cosa sia parti- 


colarmente grave, ma lascia un 
po’ perplessi vedere la ZX Inter- 
face I cosi accurata nelle finiture 
e razionale nell'installazione sot- 
to lo Spectrum (godetevi [e fo- 
to), e trovarsi poi la medesima in- 
terfaccia dotata di dieci centime- 
tri esatti di nastro (spine compre- 
se) per collegare i Microdrive, Già 
le stampanti (ZX o Alpftacom) 
hanno questo difetto, e il sistema 
che ne risulta è decisamente sco- 
modo da usare, ammassato in po- 
chi decimetri quadrati in condi- 
zioni costanti di pericolo di ‘“col- 


lasso”, al minimo urto dato alla 
tastiera. 

(Essendo maniaco del Fai-da- 
Te, mi sono procurato dell'ab- 
bondante cavo piatto e ho sfrigo- 
lato un po' col saldatore per al- 
lungare tutti i collegamenti, otte- 
nendo un'espansione a ragno sul- 
la scrivania. In contrasto con il 
parere di qualche super-esperto 
delfas&i&tenza, non ho più avuto 
un solo crash di sistema, nemme- 
no tenendo il computer acoeso 
per 12 ore continuate). 

E poiché vi vedo con la bava 
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alla bocca, termino le divagazioni 
e vengo al sodo 

ZX Interface 1 

E" un “pacchet to"' laigo come 
lo Spectrum, alto circa 3 em, di- 
segnato appositamente per inse- 
rirsi sotto il lato posteriore „ dove 
È possibile bloccarlo con viti (for- 
nite dalla casa), che si sostituisco- 
no a due delle originali. Si collega 
allo Spectrum mediante il con- 
nettore sulla scheda che, restan- 
do stabilmente impegnato, viene 
riportato pari pari sull’inleifac- 
tìà, un gradino più in basso. 

Che l'ejgonomia della tastiera 
sia stata migliorata (rinterrane I 
inclina il computer verso l’uten- 
te) è una cosa che hanno già det- 
to in molti, compresi quelli che 
l’ergo no mia non sanno cos'è. 
Vorrei far notare invece che peg- 
giora la già carente aereazione, 
chiudendo, sia pure in modo 
esteticamente gradevole. L’unica 
apertura della scatola; con buona 
pace dj chi aveva pensato che la 
Tssue 3, montando il dissipatore 
presso questa apertura, avesse ri- 
solto la questione del surriscalda- 
mento (di cui parleremo ancora; 
nel N. 4 ci sarà un metodo facile 
facile per “ricondizionare” gli ali- 
mentatori). 

Sull "Interface ], oltre al con- 
nettore a 28+2S linee, ci sono: 
due ingressi jack da 3.5 mm per i 
collegamenti in rete (con altri 
Spectrum); un I/O RS232C “ri- 
dotto” a 9 pin, e un altro pettine 
a scheda a 8+8 lince per i Micro- 
drive. In questo articolo ci limite- 
remo a questi ultimi (ma è solo 


Pmkiol ): degli altri usi deirin- 
terface 1 tratteremo nei prossimi 
numeri. 

Il Microdrive 

Dimensioni: circa 9x9x4.5 
cm. 

Peso: 200 grammi. 

Meno di cosi, si rischierebbe 
di perderlo. Può essere facile, in- 
vece, perdere le cartucce di na- 
stro: 45x35x8 millimetri, prati- 
camente una bustina di “miner- 
va"’. 

Lasciamo da parte le conside- 
razioni estetiche, su cui è già sta- 
to detto tutto (in ogni caso, io lo 
trovo bello), e vediamo come si 
usa. Si collega dal lato destro del- 
rinterface 1 con il vituperato 
moncherino di cavo, e, dal lato 
sinistro,, ad eventuali altri Micro- 
drive, con un doppio pettine; la 
stabilità meccanica è assicurata 
dalle squadre! te che si trovano 
avvitate sul fondo di ciascun 
esemplare, e che vanno riposi So- 
na te a ponte, come mostrano le 
foto: una soluzione economica e 
molto efficiente. 

Per ora ne abbiamo potuto 
concatenare soltanto due,; ma 
stiamo contattando altri proprie- 
tari per poter collaudare la casca- 
ta massima garantita dalla Sin- 
clair (otto pezzi). Àncora riguar- 
do ai connettori, quello tra Inter- 
face e Microdrive è fatto in modo 
da impedire una catena in senso 
inverso (da sinistra a destra), ma 
il manuale non accenna alla cosa, 
nè consentendola nè vietandola. 


La cartuccia 

Ogni Microdrive è un'unità 
autonoma di registrazione .di da- 
ti: per rendere l’idea, è un mini- 
registratore a cassette, ma con le 
funzioni di un drive per dischi. 
Infatti il nastro sempre in linea 
consente le operazioni di mani- 
polazione di file (apertura, trasfe- 
rimenti dati, cancellazioni, etc.) 
da programma, pur avendo sotto 
la testina magnetica un nastro. 

TI piccolo prodigio è qui, nella 
cartuccia: circa 5 metri di sotti- 
lissimo nastro (1.6 miti di altez- 
za), montato ad anello - quindi 
gira sempre nella stessa direzione, 
ma non chiedetemi come: non 
mi hanno ancora garantito la di- 
sponibilità di cartucce, per cui ho 
resistito alla tentazione di di- 
struggerne una per vedere eom’è 
fatta dentro. 

Là sintassi 

Con riuterfacé 1 sono diventi- 
ti finalmente utilizzabili i tasti 
delia prima fila (extcnded mode 
shiftato) con le funzioni: 
OPEN*. CLOSE#, MOVE, ERÀ- 
3E, CÀT, FORMAT. Inoltre si 
estende ai Mìcrodrive l’uso di SA- 
VE, VERTE V, LO AD, MERCE e 
si ha un ampliamento della fun- 
zione di CLEAR e CLS. 

Nella descrizione delle varie 
funzioni, tenete presente che: 
“m” è fisso, sta per “niicrodri- 
ve"*, e può essere anche maiu- 
scolo; x identifica il numero del 
mjerodrive, a partire da quello 


Spreta ir Computer , r 


piti vicino alfinterfaccia; #y è ii 
numero del canale di comunica- 
zione su cui operare (dei canali ci 
occuperemo ancora molto); "no- 
me” è un nome a vostro piaci- 
mento, assegna to, di volta in vol- 
ta, a! programma, aila cartuccia. 


ancora disponibili. Subito dopo 
un FORMAT si ha la capacità 
globale del nastro, che non è co- 
stante, pur essendo assicurata su- 
periore a 90 Kbytes. il catalogo 
viene dato normalmente al video, 
ma specificando il canale può es- 



al file di dati. Sullo stesso nastro 
non possono esserci due registra- 
zioni con lo stesso nome, come 
spesso si fa con i programmi ba- 
sie+l/m, 

Alcune funzioni riguardano 
operazioni non inerenti i drive, e 
ne riparleremo in dettaglio quan- 
do potremo avere almeno due in- 
terface, per i collegamenti in re- 
te, 

CAT — (formato: CAT x oppure 
CAI' #y;x ). 

Legge il nastro e fornisce: il 
nome di riconoscimento, Tele neo 
in ordine alfabetico di tutti i files 
presenti (senza distinguere tra ba- 
sic, code o data-base), i kbytes 


sere inviato altrove; per esempio: 
CAT #3; x io manda alla stam- 
pante (se lo stato dei canali è 
quello di default), 

CLEAR# - (formato: CLLAR#), 

Non ha niente a che fare con 
il normale CLEAR; infatti, non 
cancella le variabili, interviene su 
tutti i canali aperti, portando 
quelli da 0 a 3 al loro stato nor- 
male e chiudendo e azzerando gli 
altri; va usato con attenzione per- 
chè, a differenza di CLOSE# (ve- 
di), perde il contenuto dei buf- 
fer. 

CLOSE# - (formato: CLO- 
S£#y). 

Chiude il canale specificato, 
scaricando i dati eventualmente 


contenuti nel buffer alla periferi- 
ca cui cm collegato quel canale - 
per esempio, nel caso del drive, 
trasferendo i dati in un file sul 
nastro. 

CL$# ■ (formato: CLS#)- 

Cancella lo schermo e, in più, 
riporta i colori (ink, papcr e bor- 
der) alto stato in cui sì trovano 
all'accensione (0,7,7). 

E RASE {formato: E RASE 
"ir"; x; "nome”). 

Cancella il file specificato dal- 
la cartuccia inserita nel drive x, 
FORMAT ■ (formato: FORMAT 
il m”; x; "nome”). 

La prima operazione, dopo 
aver installato il sistema, è la for- 
mattazione della cartuccia {fer- 
mi! non con la cartuccia dimo- 
strativa, se ne avete una sola) con 
cui il computer esegue una lettu- 
ra completa del nastro, disabili- 
tando la lettura di qualsiasi cosa 
ci fosse scritta in precedenza, e 
c o n t r a s segnando (a suo uso) 
eventuali aree non leggibili, 
L'operaziane richiede circa 30 se- 
condi, durante i quali c’è qualche 
lampeggio ai video. Al termine, un 
OK. Le cartucce in mio possesso 
si sono formattate in 32” una e 
34” l'altra, dichiarando poi ri- 
spettivamente 92 e 91 kilobytes 
disponibili (vedi CAT), Altri sin- 
clairisti hanno avuto risultati ana- 
loghi. 

INKEVS - (formato: INKEYS 
#y), 

Restituisce una stringa di un 
carattere, costituita dal primo 
byte puntato nel file collegato al 
canale #y. 
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INPUT - (forniate: INPUT #y; 
variabile o stringa). 

Il canale #y deve essere aper- 
to su un Ole di dati omogeneo al 
tipo specificato. Restituisce la 
prima variabile o stringa puntata. 
LIST - (formato: LIST #y; turni, 
linea). 

La specifica del canale di co- 
municazione verrà probabilmente 
più utile in una rete di computer 
(esempio', listare un programma 
sul monitor di un altro Speo 
trum), L1ST#3 (in default) è 
uguale a LLTST. 

LLIST - (formato: LLIST #y, 
num. linea), 

E' diventato identico al pre- 
cedente: LLIST#2 ha lo stesso 
effetto di LIST. 

LO AD - (formato: LQAD * “m”; 
x; “nome" TIPO DI FILE). 

Perche lo Spectrum capisca 
che non vogliamo un cari carne ri- 
to da cassetta, si iniziano le speci- 
fiche con un asterisco. Carica un 
programma con le variabili even- 
tualmente definite. La differenza 
con il LGAD dal registratore è 
che qui il nome é obbligatorio. 1 
tipi di file riconosciuti sono quel- 
li consueti: basic (nessuna speci- 
fica), Code, ScreenJ, Data. 

PRINT - (formato: LPRINT #y; 
variabile o stringa). 

Come detto per LIST, è di- 
ventata un doppione di PRINT. 
MERGE ■ (formato: MERGE * 
‘Tn”; x; “nome”). 

Funziona conte il MERGE da 
cassetta. Da notare che un pro- 
gramma registrato con Tautorun 
(SA VE,,, LINE) non pub essere 


'"MERGE-izzato). 

MOVE - (formato; MOVE <#y' 
>< "m"; k; >< "nome" > TO 
<#Y' >< “m”; X; > < “no- 

me" ». 

Ecco un'istruzione con un 
mucchio di possibilità. Pratica- 
mente può trasferire un dato (un 
file di dati, una parte di esso) da 
un posto qualsiasi a un altro. Per 
esempio, si può ricopiare un da- 
tabase da una cartuccia a un’altra 


con una sola istruzione: 

MOVE “in"; I : "nome" TO 
HL m"; 2 ; “nome” 

o riprodurlo nella stessa cartuccia 
cambiando il nome. 

Si possono anche passare a un 
file dati provenienti da altri di- 
sposativi. La differenza con 
OPEN #/PR INI# è. che MOVE si 
usa con blocchi di dati “Uniti", 
su file* già dimensionati, altri- 
menti può creare problemi. An- 
cora: non servono OPEN# né 


CLOSE#, perchè apre e chiude 
automaticamente i canali dichia- 
rati. 

OPEN# - (formato: OPEN *y: 
“m"; x; “nome”). 

Apre il canate y associato al 
drive x per trasferire dei dati in 
un file col nome specificato. At- 
tenzione, però: non crea subito 
il file, che coni incera ad esistere 
dopo aver scritto almeno 512 ca- 
ratteri. o dopo aver dato il CLO- 
SE# ■ ciò per evitare perdite di 


tempo ed eccessiva usura del na- 
stro e del drive con continui pic- 
coli movimenti, 1 dati restano in 
un buffer fino al raggiungimento 
della quantità detta o fino alla 
chiusura del canale (vedi CLO- 
SE# e CLEAR*). Più ingenerale, 
OPEN# apre un canale su un 
dispositivo esterno: per esemplo, 
OPEN# 7; “n"; 14- apre il canale 
7 verso uno Spectrum alla stazio- 
ne 14 di una rete. 

PRINT - (formato; PRINT *y; 
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variabile o stringa). 

Vale quanto detto per LIST; 
con PRINT associata a un canale 
#y si invia Tinformaiione in 
qualsiasi punto del sistema. Inol- 
tre è {'istruzione fondamentale 
per {'inserimento di dati in un fi- 
le iniziato da un OPEN#. 

RUN- 

Non acquista formati partico- 
lari ma. se mettete nel Microdrive 
1 un programma col nome 
”ratT\ all’acoensione o dopo un 
reset basterà dare tin RUN per 
caricarlo. Ciò è motto Interessan- 
te per i '"grandi pigri” come me, 
visto che un LO AD richiede la 


pressione di una ventina di tasti, 
ho subito ribattezzato il word 
processor con questo nome. 
SAVE - (formato: SA VE * “ni"; 
x; “nome 11, TIPO FILE), 

Segue la stessa sintassi vista 
per LO AD; come per le registra- 


zioni su cassetta, si può dichiara- 
re un numero di linea per Tauro- 
start, 

VERIFY - (formato: VER1FY * 
l, nT; x; ‘nome” TIPO FILE), 
Vale quanto detto per 
LOAl) & SAVE, Da notane, sem- 
pre a proposito di pigrizia, che 
non b più necessario fermare il 
programma per ravvolgere il na- 
stro’ si può fare una verifica au- 
tomatica di seguito al SAVE, 

Prestazioni 

Tutti quelli che vedono perla 
prima volta questi Microdrive - e 


soprattutto le cartucce - hanno 
reazioni tra lo sconcertato ed il 
derisorio, del tipo: ”Ma come, lì 
dentro! ? Bah! ”, e cose simili 
Non sono stato da meno, e 
non sono ancora del tutto ricre- 
duto. Ma ... 


• tempo di formattazione 
32-34”; 

• capacità dichiarata - oltre 90 
Kbytiìs; 

• capacità minima verificata - 89 
ICbytes; 

* tempo di esecuzione di CATala- 
go - 10”; 

* tempo di FRASE (medio:con 
50K serve V ca,) - 10-15”; 

+ tempo di LOAD per 20 Kbytcs 
- 8 ”; 

* tempo di SAVE per 20 K. su 
cari, rifórma rtata ■ 13”, su cart, 
quasi piena 16”; 

-tempo di VERIFY-8" 

... questo vi può dare un’idea 
di eome funzionano le terribili 
scatolette di zio dive, paragona- 
te i noiósi tempi di attesa al regi- 
stratore, le letture fallite, le fati- 
cose gestioni di array, con questi 
tempi, le esecuzioni completa- 
mente automatiche, i caricarne riti 
sicuri. Certo, tutto ciò ha un 
prezzo, che però è ben propor- 
zionato a quello dello Speetrurrt: 
169.000 lire (+ Iva) l'Interface I 
e altrettanto ciascun Mlcrodrive, 
Pare invecE che saranno salate, al- 
meno all'inizio, le cartucce: il 
prezzo è già alto in Inghilterra (.; 
4.95), da noi supereranno certo 
le 15.000 lire Luna, più di un 
floppy-disk. Un po' tanto. 

Ancora non sappiamo quanto 
resistano atl'usura: le ho-maltrat- 
ta te per parecchi giorni, con con- 
tinue scritture, letture e cancella- 
zioni, e non hanno mai sbagliato 
un colpo. Che siano davvero - an- 
cora una volta - la trovata giu- 
sta? ■ 
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Fig, 1 In evidenza a Sinistra la ULA a a destra la ROM basic. 


Memoria video e programma 

I 3 tìk di RAM sona supportati allo stesso modo 
sìa nello Spectrum a i6k che in quello a 48k. La 
RAM contiene tutti i dati per generare ic immagini 
sullo schermo televisivo, le diverse variabili richie- 
ste dal Basic, l'area di lavoro, la grafica definita 
da irniente e i vostri programmi in Basic, Riferen- 
dosi alla fig. 2, ciascuno dei chip di memoria da 
IC7 a ICt 4 può immagazzinare un totale di 2 lfl = 
16384 bit di informazione (o, più brevemente, 
16k), Otto di essi sono utilizzati per gestire il bus 
dati a $ bit. Per far si che le memorie possano 
trovar posto nei più piccoli chip con il minor nu- 
mero di connessioni, le lince di indirizzamento so- 
no multtpAxatZ-' ciò significa che al chip di memo- 
ria vengono presentati prima AQ/À7, poi A7/A14; i 
due gruppi di 7 vengono collegati tra loro nel chip 
stesso. Questo £ poi in grado di selezionare la cor- 
retta locazione. 1C3 e IC4 eseguono il multL 
ptexìng; Eo stato del pin di selezione \ su questi 
due integrati determina le linee deir indirizzo sele- 
zionato, dirottate agli input del chip di memoria. 

DRAM AG/ DRAM A6 (pin della ULA) possono 


sovrintcndere agli output da ICS e IC4, grazie alle ■ 
resistenze da 330 Ohm in serie con gli output del 
multiplexer, Tale capacità di supervisione pone- la 
ULA in grado di trattare dati per l'output al circui- 
to video, quando venga richiesto. Ora forse deside- 
rate sapere che cosa accadrebbe se là CPU e la ULA 
desiderassero accedere contemporaneamente alla 
memoria. Ovviamente non possono avere entrambe 
accesso alla medesima locazione nello stesso tem- 
po. La soluzione de] conflitto verrà descritta, nel 
capitolo dedicato alla ULA, 

Il tipo di memoria usato nello Spectrum è detto 
memoria dinamica ad accesso casuale, L’array di 
memoria interno è dimensionato come se fosse in 
128 file per 128 colonne di locazioni, I segnali del 
puntatore di indirizzo di fila (RAS, row addrets 
strabe) e di colonna (CAS, column addrcss strobe) 
sono usati per collegare i relativi indirizzi nei chip 
di memoria. I dati possono così essere scritti o letti 
nelle locazioni indirizzate. Ogni fila deve poter es- 
sere raggiunta almeno una volta ogni due millise- 
condi, pena la possibilità che la memoria perda 
quanto vi ò stato immagazzinato. Nello Spectrum 
questa operazione di refresh non ò un problema 
durante gli output video, poiché la, memoria video 
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deve essere regolarmente accessibili; per produrre 
un’immagine continua sullo schermo. Durante la 
sincronizzazione di campo del video, quando la me- 
moria non ha gli accessi ^aperti" per circa 5 milli- 
secondi, avviene il normale refresh delia CPU. 

La memoria che può essere tetta e scritta, ma 
■che non richiede la continua procedura di refresh, è 
detta RAM statica. In ogni caso, in entrambi i tipi 
di RAM, i dati vengono persi quando si inter rompe 
ralimentazioiisi. 

La ROM basic 

L’integrazione IC5 è un chip di ROM da lfi 
Kbytes; è provvisto di 28 pin, cosi suddivisi: 14 
linee di indirizzamento, 8 linee dati, 2 di selezione 
del chip, un pin attivo dì output in grado di abilita- 
re i dati per la lettura da parte della CPU, e natural- 
mente le connessioni all'alimentazione. Lo schema 
dei pin si trova ili figura 3. La ROM Basic contiene 
il programma che dice alla CPU come eseguire le 
istruzioni del Basic Sinclair. Tale programma viene 
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inserito nella struttura al silicio del chip durante Ea 
fabbricazione, e non può essere modificato. Se cosi 
non fosse, il Basic scomparirebbe ogni volta che si 
spegne il computer (come avviene in alcuni perso- 
nal computer che non hanno linguaggi residenti, e 
necessitano di bootstrap ad ogni accensione). Inol- 
tre, poiché tale programma non può mai venire toc- 
cato, qualsiasi cosa digitiate sulla tastiera, il Basic 
non ne risentirà. 

La ROM -è posizionata dalla locazione di indiriz- 
zo 0000 in su: si è fatto cosi perchè quando st 
resetta la CPU (accendendo il computer), questa 
inizia sempre il run del programma in codice mac- 
china a partire dalTindirizzo zero. 

Il pin ROMCS del connettore sul retro delio 
Spectfum può essere collegato direttamente a +5V 
per disabilitare la ROM Basic. L’uscita ROMCS dal- 
La ULA £ collegata alia ROM Basic, attraverso R33, 
e non è pertanto in grado di settare basso il segnale 
di ROMCS quando questo è collegato a *5V- 

Ciò potrebbe ventre utile in seguito, per aggiun- 
gere parti che potrebbero possedere RAM o ROM 




attive loro proprie; in teoria, So Spectrum potrebbe 
supportane un linguaggio diverso dal Basic, ma so- 
stituire in questo senso Ja ROM Basic con un chip 
diverso richiede una profonda conoscenza di tutti i 
dettagli di hardware e di software. Si dovrebbe scri- 
vere un sistema operativo totalmente nuovo da in- 
eludere nei chip. 

Gli integrati chiamati EPROM (Erasable Fro- 
grammable ROM, cidi ROM programmabile e can- 
cellabile) sono disponibili con gli stessi collegamen- 
ti delie ROM normali; per esempio, per il Sinclair è 
utilizzabile la EPROM 27128, che dispone di I6k 
di memoria. Le EPROM possono essere program- 


. mate dall’utente e, una volta scritte, conservano 
tutti i dati come una ROM qualsiasi, anche quando 
si toglie l'alimentazione. In più, le EPROM possono 
anche essere cancellate e riprogr animate, usando i 
raggi ultravioletti: si irraggia direttamente il chip di 
silicio attraverso una finestrella di vetro che si trova 
sul contenitore. Questa possibilità è molto utile, in 
quanto consente di riutilizzare lo stesso chip più 
volte, per diversi programmi o per miglioramenti al 
vecchio programma. 

La tastiera 

La tastiera ò fondamentalmente una griglia 5xS 
di cavi, i cui punti di incrocio possono essere messi 
in contatto premendo il tasto relativo (v. % 5). 
Ciascuna delle otto file viene selezionata a turno 
ponendo la linea con l’indirizzo corrispondente in 
stato logico 0, mentre il resto è in stato logico 1 . 

Le 5 colonne sono normalmente tenute in stato 
1 dalle resistenze del pacchetto RFI. Se uno qual- 
siasi dei tasti di una fila selezionata è attivato, il 
corrispondente input di colonna alla ULA viene ab- 
bassato a logica 0 invece del normale stato logico I . 
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Il tasto può cosi essere ietto. 

Per esempio, premiamo il tasto “D". Eseguendo 
un IN da un indirizzo con tutte le Linee in lògica 1 , 
eccetto A9, i] bit D2 de] byte in input darà zero, 
mentre DO, Di, D3 e D4 resteranno a 1, 

La tastiera è analizzata 
a scansione 50 volte al 
secondo per controlla- 
re se £ stato premuto 
qualche tasto; lo Spec- 
trum prende nota di 
tutto quanto digitate. 

La scansione della ta- 
si t e r a viene iniziata 
d alla ULA interrom- 
pendo la CPU al termi- 
ne di ogni fotogramma 
del video, ma è qua- 
rtultima a eseguire la 
lettura. 

Se, per qualche mo- 
ti v o , volete eseguire 
una scansione della ta- 
stiera, si possono uti- 
lizzare ì seguenti indi- 
rizzi (tenete presente 
die tutti i seguenti mi- 
ni e ri sono utilizzati 
soltanto per settarc a 
livello logicò I tutte le 
lince di indirizzamen- 
to, eccetto quella usata 
per la scansione, Usan- 
do il metodo di input 
indicato, la lettura dei 
tasti non è più limitata 
a 50 volte al secondo; 
può essere fatta - entro 
certi ■ limiti - con qualsiasi frequenza si vòglia); 

“IN 32166 " utilizza Al 5 per leggere la mezza fila 
da SPACE a B 

“IN 49150” utilizza AH per leggere da ENTER 

a H 


“IN 57342" 
“IN 61438" 
“IN 63436" 
“IN 64510" 
da Q a T 


utilizza A 1 3 per leggere da F a Y 
utilizza A 12 per leggere da 0 a 6 
utilizza A 1 1 per leggere da 1 a 5 
utilizza AIO per leggere ta mezza fila 
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“IN 65 022' * utilizza A9 per Leggere da A a G 
“IN 65278'" utilizza A8 per leggere da SHIIT 
a V 
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“UNA MEMORIA 
PAZZESCA” 

per chi ha problemi di memoria , come arrivare ai 
contestati SDK ... anche se non c’è rosa senza spine 

d ; Andrai On+tutll 


Approfittando del fatto che re- 
sponsione di memoria costa me- 
no delia differenza di prezzo tra 
lo Spcctrum 48K e il 16K, motti 
hanno preferito comperate un 
esemplare a 1 6K ed espanderlo di 
persona , oppure gli Stessi nego- 
zianti provvedono alla semplice 
operazione del fri sermento di 11 
circuiti integrati, per ottenere un 
maggior guadagno. 

Ora, se avete appunto compe- 
ra to una Spectrum I6Kpoi 
espanso a 48, nel vostro apparec- 
chietto, con buone probabilità, ci 
sono 32K di memoria RAM inu- 
tilizzati e (per il momento) inuti- 
lizzabili. Forse non lo sapevate, o 
forse si, ma non avete chiaro co- 
me arrivarci. 

Da dove saltano fuori i 32K in 
più? Data una certa difficolti a 
reperire le memorie da 32K, spes- 
so vengono montate quelle da 
64, di prezzo poco superiore e 
più facilmente reperibili. Ecco 
quindi che sommando ai Ì6K ini- 
ziali questi 64 otteniamo i "mi- 
steriosi" 80K. Sorge perù un pro- 
blema; il microprocessore dello 


Spectrum £ il solito 280 A, un 8 
bit, il cui numero massimo gesti- 
bile à 65535 (sui 16 bit del bus 
indirizzi). Quindi, può dialogare 
solo con 64K, di cui 16 occupati 
dalla ROM e 48 a nostra disposi- 
zione. Accedere agli altri 32 è 
un*operazicne un no' acrobatica. 



farlo, ed entrambi necessitano di 
un intervento sull’hardware. 
Ognuno dei due ha svantaggi e 
vantaggi rispetto all'altro. La pri- 
ma possibilità è di acquistare un 
kit di espansione, costituito da 


una basetta con pochi elementi 
da montare ai posto dei tre inte- 
grati TTL situati in alto a destra 
della ULA tei riferiamo alla IS- 
SILE TWG - vedi figura 

TI kit ha come vantaggio la 
possibilità di sfruttare la memo- 
ria in più via software, grazie al- 
l'istruzione OUT. Per contro ri- 


Per sapere se avete o no 
gli 80 K nascosti [1+ 

Aperto lo Spectrum { e persa la 
garanzia! aspettate di averla 
comprato da almeno 6 mesi) 
togliendo le cinque viti che si 
vedono sui fondo , controllate 
le sigle scritte sugli Integrati 
messi in evidenza nella figura I 
( sulla scheda sono numerati da 
1C15 a IC22), Se le sigle corri- 
spondono a una di queste: 
41 6 4 , 4864, 6665 oppure 

3? 64, o terminano comunque 
con 64, potete sfruttare altri 
32K; diversamente , ,, ci dispia- 
ce, richiudete pure : ne avete 
'‘solo" 48. 
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chiede una certa pratica con il 
saldatore per il montaggio della 
basetta e il suo inserimento sulla 
scheda dello Spcctmm. Stando al- 
le pubblicità il kit dovrebbe esse* 
re reperibile presso tutti i rivendi- 
tori un po' accessoriati, ad un co- 
sto abbastanza basso, 

U secondo metodo, che vi 
spieghiamo più in dettaglio, £ 
estremamente semplice e di costo 
assolutamente irrisorio (meno di 
mille lirei ma consente i’acces- 
sd alia memoria addizionale solo 
con un intervento “a mano''. 

L'esecuzione 

Dopo esservi accertati che le 
vostre memorie siano quelle da 







64K (rodi riquadro), procedete 
come segue: procuratevi una resi- 
stenza da 65CH-6&0 ohm e un in- 
terruttore di piccole dimensioni' 
ApritE lo Spccimm e con cautela 
staccate i collegamenti della ta- 
stiera (attenzione perchè sono 
piuttosto fragili). Saldate rinter- 
ro Etere, con due fili lunghi alcuni 
cm, ai punti 1 e 2 di fig. 2 (i 
punti si trovano fra la ULA e il 
primo chip in alto a sinistra (sem- 
pre ISSUE TWG, congiunti da 
una traccia bianca disegnata sulla 
scheda). Quindi saldate la resi- 
stenza tra il punto 2 e il ponto 3 
(fìg. 2), Nient' altro. 

Praticate un piccolo foro nel 
copèrchio del computer per siste- 
mare Fìnterrutiore in un punto 
che vi fa comodo, ricollegate la 
tastiera e richiudete. Avete a di- 
sposizione 80K, cosi ripartiti: 16 
fissi (locazioni da 16384 a 
32767) e due banchi da 32K (lo- 
cazioni da 32768 e 65535). 

Uso - alcune precauzioni ■ 

Se tutto questo non avesse al- 
cun inconveniente, è evidente 
che la Sinclair stessa venderebbe 
gii Spectrum a 80K;, se non avvie- 
ne, la ragione c’è: il computer 
utilizza l’ultima parte della me- 
moria per ritenere diverse infor- 
mazioni necessarie per il funzio- 
namento del sistema (ad esempio 
lo staek). 

Se commutiamo i banchi di 
memoria mentre il computer sta 
eseguendo un programma, vanno 


p erse informazioni vitali, con 
conseguente inevitabile crash del 
software. Per evitare queste “di- 
sgrazie”, bisogna porre attenzio- 


schermi, ad esempio), e routincs 
in 1 /rti. 

Consigliamo perciò di abbas- 
sare il RAMTOP a IÓK, con 


ne a non oltrepassare con il basic 
la locazione 32767 (alla fine del 
ibesimo kappa di RAM), e utiliz- 
zare quindi È due banchi da 32K 
per memo rizzare da ti (come 


l’istruzione CÌEAR 32767, e di 
commutare j due banchi (girando 
fin terrut tare) soltanto quando lo 
Spcctrum mostra la familiare K. 
lampeggiante. « 


“UFO QUI, UFO LA’ .... 
UFO TUTTA LA CITTÀ” 

* M. Ari*», Mitene 


E* uno dei tanti, e funziona come 
gli altri. Non ve lo stiamo nem- 
meno a apiegare, perchè non pen- 
siate che vi trattiamo da incom- 


petenti. 

Come si gioca, del resto, è 
spiegato anche nei listato. [ carat- 
teri grafici sono definiti alle linee 


7202/7208, e sono "C e "U", 
quindi quando trovate queste let- 
tere da sole, tra virgolette, Ee do- 
vete scrivere in modogranp/tici 


6000 

GO SUB 75&è REM tHSI 

5153 DATA 143,12,145,12,156,4,15 

di h , r r i « n a 

5,12, 155 . 20 . 143 . 25 212, 35 . 220 , 23 
6160 DATA 223,20.225 , 12,244,20,2 

6010 

PAPER 5 50RDER 5- IN* 2. C 

52 .23 ,225,35 244 44 ,236,25 .235,3 

S , 262 , 36 

LEAR 

: PLOT INK 7:0,40: DRAU INK 

7:135.0 G3 SU3 ”20# 

5200 INK 4 

S 020 

3 ET xy_i: yo=l 

5202 “OR i=l” T- il PRINT R 15 

6060 

DEF F H 5 ! -xu *5 1-7 

' m ;:EXT i 

6070 

DEF FN b E * )> 121 -utl *3 

6206 PRINT AT 17 2 3 T' 

6030 

OIH qi4£.3£ DIM à ili ,'S) : 

6203 F3R i =21 "3 31 PRINT AT 1 

DI" 

t 135,2) 

. I N'EXT, i 

SI 00 

ERTA 3 - _ 0 l - ' - 1 . 1 _ . 1 , - 


1 , -1 

,i,i.0,-: •: 

5210 F0R i=15 TG 21 PRINT AT 16 
i ; : w : NEXT i 

6212' POR 1=22 TG 31 PRINT AT 15 

siaa 

RÈSTO RE 5103: = GP i'sl T0 S 


READ ò : -ET d ì 1 =3 

: 1 ' f *EXT * 

6150 

R E A Da L ET 3 i ,£) si 

5214 POR . i =6 TC 13. PRINT PT 15, 
i .: " m " : MEXT 3 

5133 

MEXT : 


&143 

F2R i =1 T . ' 3 

5216 POR i =14 TG 31 PRINT AT 19 

61 Ai 

READ a : :_ET . l '■ =a 

. i ; 1 3" NEXT i 

6215 PRINT RT 23 . 1 h 

5220 FQR i -3 TQ 31 PRINT PT 20, 

S14S 

READ s : _ET t i , 2) «3 

i ; : --EX" - 

6150 

MEXT i 

6152 

ERTA 12.4 :,2. 12. 20, 12. 25 4 

6222 F0R ì =0 TG 31 PRINT AT 21. 

■ 1" : NEXT : 

5154 

DAT A 36 4,25. 12 , 44 , 12 , £3 ■ £0 

5225 REt. 

6155 

DATA 50/12 7g 12 , 76 .20, 115; 

6250 FDP i =1 TS 4 -£ T qij , 23- i ? 

12 , 116 ,S0 . 12 i .li 1=4 , 30 , 132 , 12 

=1 NEXT : 



62 32 FOR i=l ' L ET q(2+i ,26- 
i0=2; NEXT i 

5234 r OR i=l TO 4- L£T q (6 + i,21- 
i i =1 NEXT : 

6206 fqf i-1 4 LE - ' 1 q<9-HÌ,17- 

i=l NEXT ì 


6238 

LET 

q ( 1 , 29 ; = 
. ili • 11- = 

1 

LET q 

i C 13 , i£. J 

= 1 1 

LET q 

l 


ll+i ,5+ 

52:i0 

ff 0R 

i =1 TO- 3 


.ET q i 

lì =2 

NExT i 




6242 

= 0R 

i -ì TO 3 

L 

ET q l. 

13+1 ,10 

-Hi i =; 

2 ■ NEXT ! 



q '18,11 

5244 

LET 

q 15.- 10 

= 2 ■ 

LET 

] = 2 






6216 

LET 

qlll 

-£ . 

_ ET 

q (21,12 

; =2 
5213 

LET 

q (£= , li- 

=2 . 

lET 

q (23, 13 

? =2 





6250 

LET 

q !.2l .: ili 


lET 

q (25.- 14 

6252 

LET 

q (£5 , i$j 

-a 

lET 

q (26 15 

i =2 





62E4 

LET 

q tfi? . 15'- 

= 2 

LET 

q ( 55 +16 

1 =2 
52È5 

LET 

q ■ 39 . 1 2 

3. 

^ET q 

, (33,2) = 


6313 SO TO 531 
6320 IF 35= ' i ' 
TO 63 26 
5322 IF a*= 2 


TO 6323 
6321 IF a* = "j 
TO 6328 


mo 

AmO 


d 1 ■. O T rtEN OQ 
b£ : 0 ”MEN 00 
,0 THE?, SO 


t.'tb (j O T Q b 3 1 — 

5328 30 5L’5 5 _ 7 7 

6330 TF r_r f o =0 THEN 00 5US 7100 
SO TO 6203 

6352 IF '1=0 T M E r - 55 TO $3 11 

6331 SO TO 5270 
6335 STOP 


6500 REM 

6502 INK 2 
6505 IF Urti =0 


00 c-UB 6600 


6510 LET Kunsxu+d (di r 1? 
6515 LET y U n *y +i L: r ,2) 
6520 fr wjj-;' ;0 : = i n ."5 1 
OR y IJ 7 Il THE-- -37 tfuns 
iiurjixu LET niri-0 RETURN 
3 TO 6505 

5522 1= di - -8 " -| 5 ' - _E^ d 

TO 6510 


OR yunci 
yi>: Le 
: REM 0 


5258 

FOR i =1 TC 5 

LET q ( 40, 3 + i ) 


PiEXT i 


6260 

POP i =1 

LET q (41,5 + 1 ; 

= 3 ; 

NEXT i 

_ET q (42,16+: 

6252 

FOR i =1 TO : 

} = -' • 

NEXT ì 


5264 

REM 


5265 

PRINT 13 I 

INK 7 BRIGH 

T + j 

"PrÉBi .--5P4 56 

ps ' iniziare 1 

6255 

265 

IF INK E ì 

TSdEN SO TO 6 

5 2 E 7 

PRINT rt : 


6256 

i_ET n ni =10 _ 5 

t : =o : _et b-as 

j -3 

L ET ! r La? =0 _ 

E r L f 0 =5 

6255 

lET dì =5 JET 


= 30 ■ 
yu =1 

SO SUE “000 

LET XU-1- L ET 



6230 INK 2 


yu 


6300 rem 

5310 LET zì = IlTET 
5312 IF S5 ;- ■ -E ■ 00 TO 6320 

6311 SO 308 5500- 
6315 IF ba'Si =0 55 

03 TO 6230 


6525 LET riBf^fim -i 
6530 PRXNT AT . n un 


0 U E R 1 - U 


6615 PAINT 4T ... , OVER 5 

6550 LET X . = X L - -ET - U L n 
6560 RETUPN 


6600 REM 
6605 INK 2 

65-35 IF f L a d -= 1 TtEn _ET f r9=-0 
05 tq 


58 37 L.T Fiffg: 
SUO L ET r» T t= Tf 
66 1 3 LET a sFN 
562 0 L ET e = FN 

6 6 2 5 L ET a i = t 
S&30 LET b t = b 
6&35 PLOT INK 
5 6 1 0 5 R A i.-J I N K, 

5 545 IF rrtibi 
Z‘3£ i = b*S : -1 
R 0.; " : 5EE- 


RND.4 .01- *52) i 




: ■ n-j.=0 

:T ’ 5 3 : 
PRI«T A” 


LET 

005 

21 
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*€•55 IF nt=b'3 --z-: _ET b3=0 LET 
pasi=tas:-ì - P INT PT l£ , 33 ; Cv 

er e ■ 5 eep =e oe print pt 2 

1 30, a 
55513 REM 

£660 LET d i r=lNT PND*±0j+Ì' 

6.655 LET nini =-ài ' -fi 

6663 JF <-,ag=0 TmEN GO TO 5555 

6670 PLOT INK 4, Ove- 1 : è , b 
5575 0J?fìUi INK - . J'JE’ i; Si . -fet 
6630 PRINT RT C-2-: 3UER 0;ba£i 
5555 OVER 5. Rz T vRN 

s?i2>0 rem 

5705 I N h 7: TV 3- 1 
571-5 IF aS = "i" THEi PlOT 28,20: 
£>RRL 200 , 147 PL3" r 23 20 DRftU 2 
00,147: GQ TI 5 “50 


5720 IF a|z"£ TmEn PL3T 140,25 ■ 
C-RPW -70; 139 -.37 143 2S DRftU 

-70,139: 30 T0 E7E4. 

5750 1= a® = 3 T - 5 N PLOT 244,44 
DPRU -244,40: R_3T 244,44- DRfHJ 
-244,40: 30 TG f?5S 

5743 GO TO 67“ £ 

1 7 53 Ir q i. y u , . 4- _ < : 0 T — E N 5 0 T J 

5 7.52 

6752 GO TO 6770 

67E4 IF q :. 14 4'- . J + l ; : S TttEN 00 

TO 5752 


6756 G 0 TZ 6 »2 

6756 IF q <33*41. -0 THfiN GQ 

TI 6762 

6750 G0 TQ 6 — '2 
5762 LET c-ì _ ET -i 

6760 PROSE 3; DEEP .2,10: PRINT 

fiT yu/Jt'u;" + ": .1.23 

6764 PPINT fl- __ ■. E- 

6760 PRU5E 2 SE5r .2.-0 

6766. PRINT RT yu xu OVER 0: InK 
5 : -‘ " 

6 753 PRINT RT 7 . 1 : INK 0: OUÉR 

3 Li f 0 


•5 “70 go TO 5774 
6^72 _ET e=© 

=“74 INK 2- DUER 0 
5 “75 RETURN 

7302 INK 

“0 04 PR IMT P“ 0 I U ,F.O. " 

70 06 PRINT P- 3 li . ERSI " 

7010 PAPER 4 ==I “ 2 1.5 "Sì 

PRINT RT 2 _ B2 PRINT RT 

21 .30; “53- 


7012 P R PER 5 IN • 6 ERISHT 1 
7014 PRINT R- 15.30 '3" PRINT Pf 

T 13,17; "C": PRINT PT 15.3: "2" 


“016 INK 0- SPIC-rT 0 PRINT RT 0 
i 1 ; <j r o 

7016 PRINT fi- 0,24. s=. &i 
7020 PRINT rt 16 5; INK 2 , " + ■ 
“022 PRINT lì i«: INK 2; ' * :: 
“024 PRINT a - 15 24. INK 2; -j " 
7326 PRINT fi - yn 
7023 RETURN 


7102 PROSE 10: =GR 3=10 TC 35 E 
EEP .02 . i : " N 5 XT : 

7134 RETURN 


7110 REM 

7112 PROSE 10 F 
TER -1 EEfiP i 02 
7114 RETURN 


IR i =10 TO -15 S 
NEKT ì 


7200 REM 

7202 RESTOSE 
% =0 TO 7: RERD 
à : NE X T i 
720- DATA ,3 24.50,65,125,213 
. 171 , 126 


RE RI- a 5i FQR 
PGK6 USP a$*i .. 


“206 PEPO a$ FOR i =0 TQ 7 RERO 
2- POKE J5R i*+i, . a NEXT i RE - 
UKN 

7206 DATA c',2 153 .. 029 , 255, 1S9 
, Od i 66 255 

“10-0 REh 

7302 INK 0. P R = 5: EDRDizF: o C 

L5 


7204 PRINT ftT 3 13 BRTGH“ 1, 'U. 
F.o. " : IKff -s::o "IL gioca lo 
re dispone di 3 sai-:": PRtNT "Ch 
t sparano ir d i fisse." 


7336 PRINT PRINT ^£ 3 tisi 10 

no itti-- s te p re PR iwt 

c o r r ì 2 r o ne n t -. \zt • PRINT ; ' 1 
•- .2/ j ' 3 / ' 

73G5 PRIÌ4T PRINT L ' U^Q spara 
1 n » odo ■ a ri d : m •. -: - PR JNT 1 c c .p 
ire Le basi. 

7310 PRINT RT 90, 0 Pfèffli /5PRCE 
-per iniziare ... 

^ ? id IF IHKEv ? •: THEN GO “0 “ 

512 


7314 RETURN 
5300 REM 

3200 INK 0: OOfF 0: PRPEP 7: EOF 
D6R 7 GLERR 


Stf SBicIsirOfjmjHJiEr 



“MINIMASTERMIND” 


E' una miniaturizzazione semplificata del famoso gioco, dove bisogna individuare 3 numeri tra I e 9 . 
Notevole che ] ‘autore sia riuscito a farlo entrare in un solo Kbyte. 


1 

REM iuNSM«=TEfcMi:jD' 





REM “RECO lO'MFRLONXEftr 

100 

-ET i=e 


g 

LET 5=0 

500 

IF ^=R TrIEN 

cosue ^00 

10 

LET fiaINT Rt<P*2)+I 

400 

IF M = E TMEN 

55 SUE 705 

23 

LET E = IrvT R'iD *2.:+l 

E00 

IF IU = C THEN 

GtHuB 700 

30 

LET C = INT RND>3) +1 

E50 

SCROLL 


36 

5CR0LL 

500 

RR INT " =0 5 IZ I3N I INDDU ÌNRT E 

35 

LET 5=5+1 

, I 
£10 



35 

Pft-XNT 5CF.I 7 0 f4 UH ERI" 

SCROLL 


iB 

INF ITT L- 

620 

PRINT 


42 

INF'JT -- 

*50 

GOTO 35 


as 

INPUT N 

-00 

LET 1=1+1 


46 

6CRSL_ 

E 00 

RETURN 


30 

PRJNT L M N 

1000 

SCROLL 


100 

IF L=« M=5 ANI N*C TMEr. 

1505 

PRINT :: -r AI 

INCORNATO IN " : 

5 ero 100 S 

G; " TENTATI! 1 1" 


r- 

Un regalo per te! 

® Insieme con il primo ordine per corrispondenza 1 
rie! catalogo 

Soft ime & H+ 

* Software, perileriche, Interfacce e accessori per 1 

A Commodore, New traili , Sicfsir e TI 99/4 A I 



Richiedi ora il tuo Catalogo Grafia. 

Affrettati, c'è un regalo per te! 

3 cassette CIO dal valore Pi 3.900 lire 
con il tuo primo acquista oa! nostro nuovo catalogo 
che contiene olire 100 articoli setaztanatir 

Onesta Offerta scade il 15/5/S4 



Interfaccia joystick 
programmabile per 


SINCLAIR ZX 
SPECTRUM 

a sole L. 77 .OOO IVA e spesa di spedizione comprese! 



La famosa interfaccia par joystick Victoria, 
programmabile da tastiera e adattabile a qualsiasi 
gioco, ad un prezzo eccezionale e, soprattutto, 
a casa vostra entro tre settimana. 

Solo ufi ordino por cliente. 
L'offerta scade il 13/3/84- 

In pta Gratis i' catalogo lofftaia 4 H.: 
software, periferiche, interfacce e accessori 

per Commodore , NawBrain, Sinclair 
a TI 99/44. 


Ritaglia e spedisci subita I lagnando 
con il tuo nome e indirizzo a: 

Settime 4 H, 

via Caglierò, 17 - 20125 Milano 


Ritaglia a spedisci subito il tagliando 
con il tao nome e indirizzo più L. 77.000 
(assegno circolare o vaglia postale) a: 
Setti*** 4 h. - via Caglierò, t 7 - 20105 Milano 


“GUERRA AERONAVALE” 

ÙI ftatf-adf Itando 


Con i tasti Q e W si guida un 
aereo che ha il compito di affon- 
dare le navi che transitano, sgan- 
dando le bombe con il tasto F. 
Dal mare vengono sparati missili 
contro l'aereo. 

Eliminata una nave, per farne 
apparire un'altra occorre portarsi 
a votare con l’aereo sul pelo deP 
l’acqua, stando attenti a non ca- 
dere in mare. Si hanno a disposi 
zionc tre aerei per partita. 

I DATA alle linee 13 e 23 
contengono le istruzioni per due 
routine in Urti' setoli a sinistra 
della riga 18 delio schermo (mo- 
vimento delia nave) e scroll in giù 
con scomparsa della stessa riga 
(affondamento). Per utilizzare la 
routine di scroll laterale su altre 


righe, occorre cambiare la quarta 
e la quinta istruzione, secondo la 
tabella seguente: 


IV tstruz. 

righe 


0 

0 

8 

16 

32 

1 

9 

17 

64 

2 

10 

16 

96 

3 

11 

39 

128 

4 

12 

20 

160 

5 

13 

21 

192 

6 

14 


224 

7 

15 



64 

72 

80 


V 

istmi. 



Se si cambia anche la 20" istru- 
zione, che è uno zero, con un 
uno. si otterrà un scroti con rien- 
tro. 



L'autore (Raffaele ilardo, di 
La Spezia), troverà che il hsting è 
un po T cambiato: abbiamo sem- 
plificato la routine di càricamen- 
te degli sprites, troppo ripetitiva, 
aggiungendo un loop alte linee 
100/103- Le REM in inverse indi- 
cano caratteri “modo G’\ ■ 


1 rem * * * ti fl R * * * 
di Psffiele I L S r d 0 
£ CLERP 324-99 

5 pElNT'fl- i . 5."FEPHfl tL NP5T 

PO" 

6 PAUSE 100 PRIMT RT T.,6.:" IS 

TP JZ IONI: tas-t 

OC' per stÈhdÉre t&i t 

ù V Pt r ralire t&St 

0 p per sparse^ • PRJNT AT le ,i ; 
" z c * r, d e r e con a e r £ 5= 3 p e. L o del 

acqua f?' r far ac par i re una nuó 

V 3 TìiVE 1 * * * V ' * 

7 LET ffils0 LET fi 1=0 LET TU =1 
E LET 0=25 

12 F oc. a=32500 T0 32564 
12 P£mP r, POKì 5 P 
1" D&Tp f ,3£ 33.64,30 93 ££, 6. 
£03.8 ,ii 15 ,25i • 10“* .fi03 j 70 40,2 r 
U 0.6.31 £03 134 44 .203,70,4.0 4 
.45 200 19 Si i lt 243 .£03, 134,2 P 
3 65 . 4 0 ■ * . £03 , 19 3 ^1.22,1,201,36 


3f ■ Hindnir Cm;:ulur 


. 107 , 5 . 32 , li 0.24. 209 
li NEXT a 

21 FQR 3=32555 T0t 325S4 

22 READ n | -uKc è P 

£3 DATA 6,33.3-3 ri . SS 17 . SA, 57 
.14 7 , 136 ,15 ,3? .21 13 .32 .24-9 . 124 
,190,7,103,44 122 -23 “ £7 . 22 . 1$ 
,233 .201 
24 NEXT j 

50 DATA 0,3.2 : ,256 . 127,63.63 

51 DAT fi 16. Si _ 128,1.64.2.40 

52 DATA 0.4.10 20 254.255.265, 
255 


33 

DATA 

0 ; 12 

128 1=7 . 255 , 255 2 

: . 255 



54 

DATA 

0,3, 

3,132. 152 .255,255, 

SS 

DATA 

0,0,- 

0 v 54 = 25 £25.: 243 

58 

DATA 

0 S „ 

24 55 . £52, £52 ,2-45, 

57 

DATA 

0.0, 

3,2,33 £3,22.3 

ss 

1 RTR 

0 O 

O 0.3 0 0,3 

59 

1 STA 

31 .3 

255 . 12 255 0,240 


S.3- 3'f 30, 


SS DA' 

15 

51 DATA 2'. 0. 

100 Fflft f = 9^ 

101 FOft 1=0 “ 

133 PIKE USR 
fu NE ■ t . 

1^0 PftINT P' r £0 E 

c o - : n c : a r e 
1^2 LET a5 = ir>,Ev = 
EN £0 TO 159 
i-i G£ T 0 175 
135 C _ 5 

223 F£ft '■, ='13 TG 1 
31 

£01 PftINT PT . .. : 

5 li £.; INK 5 ; = 

22 2 N E XT : ‘:EV- 

22 0 LET ... = 1 ■=: L 
_5“ i ' =3 il - z -:- 
- :=0 LET ,1=0 1. 

= 0 LE"" *S0: i_ET 
LET f , =0 
22 1 PftINT PT 11 
IN” AT 21 2G FU-. 

5 


, 127,31 


5 • 4 3 • 2 
05 

READ d 

5 ■- +ift,ci: NExT 
" ' rt e in i U per 
aS="v“ TH 


FOR c=G TO 


-ET ri:Ì=C ^ET ■ 
210 PRINT AT , 1 


IH 1 

T " " v " "■ 1 = 

)?| 3 ThI^ li SUÉ __ 
£14 PftINT AT £1 1 
21 27 ; P * 

no i** ae =0 

£ 4.0 r p -'.=0 ” r 
2l£ LET rar. + l 
244 Ir ri < li 
V 1 


£ =0 kET :=0, 

3. -ET 1=0 LE 
ET cl=0: L ET r 
LET V 1=0: 

5 ^ AEREI '■ PR 

25 — f ■* REM 

E" - =25 

m=iE: _ET fi =2* 
1=0 

: 1 " PAINT A 

=, k£T C1=C. R 

- 1 PRINT fl 

sr _ET nl=n: P 

£ AND AE5 ■. C- n 
0' 

0.1*. PAINT AT 

£0 5UE 500 
GG TG £50 


EK 21S33+PEE.-. 2 159 5+PEEK 21599 < ■ 
0 THEN 03 TO 290 
232 PRINT RT 13,21 REft 


290 IE " =18 ■=£! ^HEN LET - = 

0 : LET v =0 : _E^ ■ . =0 

291 IF .=19 £P .=20 TmEN SO 5l’B 
900 

£96 i_ET K =fri -£ _E T T=n-2_ 

£9^ IF 3b ;=0 THE' LE -r m=lS 
23S IF n<=0 THE-. -E""' n=3i 
2 5 £ IF :■ =15 PNC =EEK f££S30+n.: ; 
•0 T HEN LET r = 51 
330 PARDON ITE L : A ì£E00 
0-0 GO TO 250 

1= PEEr '. 2 1 5 £ i - ! ■ =0 THE* RE 

T.UftN 

-05 FOR Vs0 TO 10 PRINT AT 13, 
.: - 1 . • . Pfl . 5E 1 2 2 INT AT 13 jC 

-_ ’ PP LEE £ NE.-T v REM *2 


T 1 0 P-INT RT 1! 0. 




LET c =0 . 
RETURN 


' GAME OUER " : 
préfei N per 
IF a*="n’ TH 


e:, ir INT RT ri 


LET L=S: LE" 

-20 5“0P 

T00 PftINT AT IO 1 
PAUSE 100 
50£ PAINT AT 13, £. 
un'altra partita 
501 LET ajaiN>:sV* 

EN GL 5 : GO TO £00 
605 SD TO 304 
3 E 3 Pi INT a— 15.C-1: : FOR a = 

1 TO 10 PAINT !" 12 C-l BA1GHT 
'F' PROSE £ FRI NT F“ 1 9 : -1 
: PAUSE £ : r.EVT i : REM — 

901 PAINT a- _ r : - 1 3PISHT 1 
FLASH 1 "aT A £ '■ • gg| B 

902 LEI L =0 Lei C =S LET ai =3 e 
-1 RETL’RN 

950 PAINT pf ;i,,- • 

951 FQA tal TG IO EEEP .0 1 SO 
PAINT PT 13 -i - REH M-l-9 


15 PftINT P~ - 
ET ■- 1 - ; : LET l = 

250 LET a*=INr E = 
HEN GG TO 270 
260 lET r = t + i _E 
T r v; pUER '!,• 

2T kÉ à ì = IN TE r 5 
EN LET .=1+1 

Ir L =3 THEN 2 
£7£ LET a$=INK£ i 
5 N _ ET L=1 -1 
27:;. Ji= ‘ ; 15 "HEN 

279 IF RE5- 
- 1 2203 11 V -7 TMEN 

230 IE C =01 T.-.E=n 
252 1_ET CùC + 1 
235 IF . =13 THE": 

7 còttisione asta 

£5é REM " i l, ■ 1 : 



LET c — c 

+1: 55 EP 

.01 

40 PRINT P 

0 JER 11," L 

T . 1 . c 1 

. . ■ ■ . p ^ j ■ 

T R“ 

L . C ■ 1 R 

00 TO £7G . RE 

EM MS* 

EEEA ,01 

50 

_ET Hat L 


et : i S c 

PRINT fi" 

18 

-1 

1 1 - a % ■ ' ' t 

255 IF 

1=31 THE : 

• FT 

C=0 


= c : PAINT P 
k-E "^ r i = ,- LET 

a$='3" TH 

3 TO £73 

IE a*=’'W" TH 


00 TO £30 
2+7 0 AND ree 

0 5 -U 5 950 


3 LE TO0 • RE 


257 IF 
£55 IF 


. :: ; 1 5 

PEEK 


£0 TO £90 
5+a EEK 21521 


930 N E X a t 

955 PAINT RA _g ^ tt.# L 

5^ pT=pt-+S0: SEM iM 
970 POP tal TO 5 
9 7E RANI-OMIIE USA 32555 
930 IF ; =31 THE". „ET : =0 
935 LET cac+ì • : - IN t RT L 1 , C 1 ' 

PAINT AT . c ■ * : -ET L1=L 
LET ;Ì = c REM C9 
990 EEEP .1 -7-t 
995 NEX7 t 
1000 AETSJRN 

1100 _ET a. =0 

1101 -OR tal TG 1 r A INT RT , .; 
EEEA .1,-20 -£ PRINT PT ni T 

LET s=a+T. = nEXT t : PAINT 
AT " " k;n- rt ■ r, 

^ET I, =0 ; LET r=0 -E" 1 " ni =15 ^ET 

=j1 lET ae =aa - _ a ETUPN : REM 


AUTODRAW” 




2* - !jmd*r Ccni|XjlEr 


UN PROGRAMMINO breve bre-' 
ve, ma molto. . espressivo. Lo 
Speetrum fa tutto da solo: cari* 
cate c state a guardare. 


6® 
E+2* 
92 
130 
Rfi J 
Ili, 


**** *- 
^ongsrdi 

RflNGOHIZE 

EUR DE A C5 : ’hFE R 0 INK i»NO 
3L5 

) ; JE R i L2T S X t P =« ND * £ + - S 
IR 3=0 T 0 le r E-T=P SUR 
CT 5,3: ?.ft* - 255-2*1,0 D 

, J.T5-Ì+3 

DR^U -£55+£*3 .3 DRfiU 0,-17 
: HEXT à: PRwàE 53 
FOft 3=0 T! ire 5“tP ateo 
PLOT 5 .5 iP- ■ 255 -.s^à .0 : D 
", 175-2*3 
Dhlflì-J -£55+£*3 0 DRflW 3 -17 
: NEXT 3 1-3 SO T0 30 




“RESIST” 


“QUESTO PROGRAMMA", 
c onfessa onestamente Fautore, 
“non è tutto farina del mio sac- 
co: si tratta della trasposizione su 
Spectnim di un programma per 
Apple apparso tempo fa su un’al- 
tra rivista, a firma Bo Arnklit”. 
Bene., comunque le traduzioni di- 
chiarate sono consentite, se qual- 


cuno non Lo sapeva. 

Calcola f accoppiamento di 
due resistenze, nella percentuale 
voluta, in parallelo per formare ii 
valore di resistenza desiderato. Se 
tale valore non t ottenibile con le 
resistenze standard in commer- 
cio, (vengono usati i valori della 
serie E29), il programma calcola 


il miglior accoppiamento possibi- 
le. Bisogna precisare che per per- 
centuale di precisione ci si riferi- 
sce all’in torno accettabile del va- 
lore richiesto, e non alla tolleran- 
za delle singole resistenze, nè alla 
tolleranza risultante dalFacccp- 
piamento. ■ 

notarlo rw {BA} 


******************* 

PE5IET 

VERSIONE 3PECTRUM 
© Éjs.E. 19S3 


1 REM 

2 REM 

3 REM 

4 REM 
7 REM 

5 REM 
9 REM 

10 REM 

11 REM ****** ***** ************ 

li© dim efisi : xm h*t6.Sì 

130 POR i =1 TI 12: READ eii> N 
EX- i 

135 DfiTfi l .0:1,9 1,5, 1 ,8 .£,2 . 2. 
7' f 3,'3,3.9j4.7j5,6 É . B 
153 FOR n =1 t: i READ h * • T. • N 
EXT n 

1SE DATA ‘MILLI" , “OHM" , 

"E" , " M " , “G“ 

15© CL5 

17© INPUT ‘RESISTENZA DESIDERAI 

A ? : rd 

1 S 3 P R I MT -7- * + — — * * — K **-*-S*- s -*-*+-* 
***«#**-***** 

193 PCI NT 

195 PRIN T "RESISTENZA' PRINT 

DESIDERATA; : : rd 

196 PAI NT 

2G0 INPUT ' ' RC C 3 R P IA MENTO DEB IDE 
RATO i.X: ?" . pe - : 

205 PRINT "ACCCPPI AMENTO PRIN 
T " DE 5 ITERATO .per?: ' 

21© PRINT . PRINT '■****+•■&**„**„ 

************* **-7777**" 


Y -Tv 



215 IF rd>99 9399999A39 THEN FRI 

595 IF INKEYf *?"r. OR INK£Y* = "h«" 

NT AT 11,7; " vA' ORE FUORI SCALA"; 

THEN STOP 

AT 13 7 ; "RASISI Et; T A > 1 R" ; AT 

500 OC TO 500 

19,1; r " Presi un ta*to per continu 

610 GO SUE 559 

are": PAUSE 0: TO 15© 

S2S LET y $=rì 

220 ET n i ne r r = 00© 

530 CLS : PLOT 3,16: DRAW 0,159 

230 PRIMI AT S =7 1. CA 

. DRAU 255 0 ORAI 0,-159: DRAU 

LOGLI IN CORSO' FLASH 0 

-255 j 0 PLOT 0 127. ORRU 25E,0 

^40 ET per t±P5- z, ■■■■&& LET P3;l 

PRINT AT 2,1; "ÀE3I6TENZP"; AT 3.1 

E-S: t_ET r=rd: N" = L' : E 270 

: "DESIDERATA ■ ‘d; OHH" ; RT 5, 

250 b_ET i 1 = i : L-T pì=P: LET r=2 

'1, "fi = ", dt; RT 12 . 1 "E ENTRO 

* r d : SO SUB 270 

; per cì 103:" V ;h 14.1. DELLA RE 

260 GO TO 330 

5ISTENZA DESIDERATA 

270 i_ET p-INT (i_N TJ ^N (10 3 3 : 

S50 GO TO 5S0 


650 REM round -c ■' ■' routine 

*S0 FOP i=l TO ’2 

6 70 4 ET x=I«T 3 © - ■ p ■ 3-1 NT (p/3 

290 lET r-y =e t i ì -r& > 

n + , S'.ì / 10 : LET 'i = InT • • p +5 ■ /3ì 

300 Ir RBS ( r y - r d ■ r d ■ =P e r C +P z 

56© LET f(*5TRS e i i i *10t.x ■ +" ' 

THEN GO TO 610 

+ r,$ (y + 1) 

310 IF ry.ir THEN RETURN 

59© RETURN 

320 NEXT : 

^00 REM not f ol nd ' routine 

325 RETURN 

710 CLS : P-OT 0.15 DRRU 0,159 

330 REM routine ■' j n à 

DRRU 255, S. OAAU 0,-159 DRAU 

340 LET rr=p ■: - *10fp 

-255 . 0 PLOT 0.144: DRRU 255.0: 

3 SS POR l=Pl TO Ri-rZ 

FRINÌ RT 2.4 FLASH Ij ' ! COMBINAI! 

360 LET » 1 = ' 0 * ■;; 

ONE IMPOSSÌBILE =LASM 6 

370 FuR n *1 TO 12 

72© LET miT£rr-ivr ( » i ne r r *1006 

330 IF ttil AriO <!ì=pl TrlEN 00 TO 

0+.5j /10B 

440 

73© PRINT AT 5,1 "RESISTENZA" , A 

090 LET rx =e ( r j *m 1 LET par=rr* 

T 6 l; "DESIDERATA " ; f d ; " OHM " 

■ f + r x ) ■ LET ers(par-rd) /rd 

740 PRINT AT 10 , 1 ; " MIGLIOR COflB 

400 if RE? (e - ■ - =iftj ne rr then gO 

INAZIONE POSSISI- E" 

TO 420 

750 LET i “ i r LET p=p: GO SU© 

41S LET 01 ine r r =AB5 (Sfj : i_ET ir 

560 

-j : LET p r sp LE : : =n LFT px=m 

730 LET ,j=rs. ^ET i =i ■ LET P= 

420 IF erpsrc+pz “HEt 00 TO 4S 

p, 0© SUB 650 

0 

770 LET >,$=!- 4 

430 IF RE6 iir! ' =p e r c +RZ THEN 0 

*30 PRINT A" 14.1 R 1 = " $ • AT 

C TO 500 

16,1 R2= " ; t* 

440 NE XT n 

735 PRINT A~ 13,1. ERRORE 

445 NEXT th 

i:nerr; " X" 

4SS LET i=i-l 

790 GO TC 560 

460 IF i .=1 THEN GO TD 4£0 


470 LET i = i 1 1 2 L ET -=p-l 


433 IF in il ANO t =pl THEN 00 TO 


700 


490 OD TC 330 


500 00 SUE 650 


510 LET .'$= '$ LET : =n : LET p =e 

— 

520 GO SUB 660 


530 LET kj=r! È 

// *»■ > ì , 

F40 CL5 FLO^ 0 . 15 DRAU 0 , 159 

tj( ^ ? /fi f 1 

DRftU 255,0 I-RF-.; s -152: . RH ■ 

-255.0 PLOT S 112 ■ DRflU 255.0 


PRINT RT 2 l; "RESISTENZA " RT 3, 

A \ h 

I ; "DESIDERATA " rd " 0HM : 

\ 3 / ) 

553 PRINT RT 5 . 1 ; "RESISTENZh' R 

) JL / 

T 5 . 1 ; ' EFFETTUA " ; P3 r : “ OHM' 


560 PRINT R — 10. - . RI - " ,i $ AT 

,-rF?SJtow^ r 

13 11 R2= ",■$ PRINT 


E70 P R INIT A^ z ' "ERRORE : ";I 


NT (RBS • * •' '■ - 10001 + - F ì / 103 : " “/•" 


550 PRINT .RT =1 5; “NUOVO ORSO 7 

i — tSÉr"- 

( >■ ,-Ti ) ■' 


590 IF INKEY*="i ' OR INKEY*="5" 

V _ 

THEN GO TO 150 



2C ■ Sinclair GfiUìpuIflf ^7 


“BIORITMI” 


ANCORA bioritmi, ma questo gi- 
ra sullo ZX81 da un PC byte. Per 
questo esegue un bioritmo per 
volta: quello del listato i il ciclo 
fisico, per gli altri bisogna modi- 


ficare alcune linee. Per il dolo 
emotivo: 

60 LIT V ■ 28 

120 PR1NT AT 1 l,Ni Al 


1UI0-S1N m+N) N; 

Per il ciclo intellettuale: nelle 
stesse linee. 33 invece di 28 e 15 
invece di 13. 


: REM ; . r gallozza 

li? PRINT i-, : Pii ITA * 

is input - 
^0 PRINT h£ = E 
25 INPUT p 
30 PRINT "GIORNO "■ 

35 INPUT C 

J-0 PRINT . mi-jìJO CHE INTERESSE 
?" 

45 INPUT p 
50 PAINT “EIE 
55 INPUT £ 

60 uET =ìj 

-0 i_ET T = l!, - : = z>È~- C-P + e — 

B) +30.4-0 

50 LET M* i,T -XNT (T -’i ' fU+fl 
90 CL z 

Ì00 PRINT E ! '5TA "Ti" SI 

jCNI" 

110 POR Nrl “I lì 

I2S PRINT p” l_ - ,PT 1Ì+Ì0* 

SIN 

130 WEXT N 

■t 1954 ETR 103*3 GIORNI 

* + + 



* * 





SnclJlrConipiilflr ■ 27 


Sitate rifa 


“UNA TRAVE NELL’OCCHIO” 


IL PROG R ANIMA calcola le 
azioni interne (momento fle tte li- 
te e taglio) in una trave su due 
appoggi semplici c soggetta ad un 
carico concentrato posto ad una 
disfama “d” daU’appoggio di si- 
nistra. 

Inoltre calcola le reazioni vin- 
colar! (forze negl! appoggi che sì 
oppongono al carico “P T, > neces- 
sarie per il calcolo delle azioni in- 


terne. 

Le variàbili usate nel program- 
ma sono; 

/ * lunghezza della trave; 

P • Intensità del carico; 
a * distanza del carico dall’ ap- 
poggio di sinistra; 
o * reazione vincolare in a; 
n ■ reazione vincolare in b; 
m • momento flettente; 
t ■ taglio. 


Le azioni interne (m-t) vengo- 
no calcolare per ogni metro della 
lunghezza della trave. 

Formule usate: 

• reazioni vincolati: Ra= (P*a)/ 1 : 
Rb-P-Ra; 

■ momento taglio: per x < -a, 
m=n*K; per x > a, m= n 4 x P * 
<x-a); per Jt < - a, t«n; per x >a, 
t*<P-n). 

* Taglio 


Mlchfl* Ru*H r vi l.anri 


1 REM §«JHen — 


|€f * * ***#ftuss : i'' _ : c-iut e-»***-»*** 

155 FR INT Fj_R5H 1 ' MOMENTO" 

t*rtt*TT ******** ******** 

160 FOR x=0 TO - 5TEP 1 

********* ~**+***~é*~T**- : '* * 

161 LET ' = tn - 

+■ 

163 PRINT ■■ m 

150 PRINT FL^Er- : l l; "TRfttrE 

167 NEXT x 

5 1 DUE APPO OZI C 0 N Cfl 

FOR x=a Tv 6TEF 1 

RI OD CONCE NT FATO -Ru5E £20- IL 

1 70 |_£T hl= fn + - : * ■ - - a ; 

5 

17£ PRINT 

131 SC- SUE =03 

173 M'EXT x 

IBS input ' : i i ; •; o n c e n t ■ e t o - 

175 PROSE E 00 OLS 

M . p 

130 PRINT FLR5H 1 T R r -^I0 

133 PRINT PRI;^ 

195 FOP x=0 TC i-i 57 5 P 1 

105 INPUT . .re delia trave -m ” 

198 UET tan 

. t 

^00 PRINT " 

105 PRINT • PRI;-r 

E 02 NEXT .. 

110 INPUT dii ti- za uel carico 

206 FOR x =a T I , 

a-ppog- si : di sinistra =» " ■ 

205 LET 1=-!»-- 

a 

E10 PRINT ; c 

112 RE M c s . co t : reazioni .incoi 

215 NEXT X 

£ r i 

215 PAUSE 220 

1ÌS 3 ET c - • Pt: 

SE" RETURN 

120 n =p - : 

499 REM disegna .a trivi 

125 FFInt • -tazions in a g 

E00 PRIN T 

n 

505 PRINT " e 

132 PRINT 'raacior.É in b = fc = 

S10 FRINT " 

•: - Fi USE 350 : 

511 FOR a =0 7:' ’ 03 

150 INPUT ± anioni inter 

5 22 FOR b = 152 155 

n e ? ■ rii $ 

5*5 PLOT a - 

151 Ir Iti £ — s" “iEN 00 SUB 155 

EIE NEXT b 

152 OL = I NP L .oi -continuar 

516 NE2CT a 

er • .- 5 

517 PRINT :: a n ' 

-53 > z • ‘HEN 30 T 0 101 

550 RETURN 

154 STOP 

9300 PRINT “~E= -'IL F ESISTA ATOS 

155 FEM calcolo de.: moa-ento £ é 

et PAUSE 300 li 

e . t &9 i i o 

9010 RUN 


ZÙ - Sinclair Campus 




“DECIMALI” 


flubirtg Twtor», Toma 



L’AUTORE aveva invi-aro il pro- 
gramma per lo Speclrum, Data la 
brevità lo abbiamo tradotto por 
k> ZXSL Comunque continua a 
girare anche sui lo Speetrum: le 
REM tra parentesi sono. appunto 
‘‘ab bel lime nti” per il fratello 


1 REM PECCALI — ------ 

2 SEM 

3 SEM 193* • . Ri EEFTQ TESTONE 

4 «EH 

10 CL5 

13 SEM fBCRDEF 3: PAPER 0 : INK 7 


90 

PRIN’ 5 ' 

-+ ■: IVI 3 IONI CON 

■ 1 M fi L I + + - ■ 

t + " 

00 

REM 

PO-- E 10661 ,235) 

-■"■ 

FRINT 

"DIVIDENDO " ; 

45 

INPUT 

D0 

4 7 

FFINT 

D0 

50 

FRI NT 

'DI .TEORE ' ; 

53 

IsFUT 

DI 

57 

FRINT 

DI 

60 

PRIWT 

GUANTI DECIMALI " 

S5 

INPUT 



67 FRI NT V 

73 LET DX = IN _ .'0 DI 
-5 LST 0 1 = F T - ì- 7 ■ - ; " 

SS FFINT hT 3 0-0$ 

90 LET RXr :.D0-DX*C-i; *12 
100 POR 1=2 ~~ 

IIP IP - RX>=DI TriEN GOTO 120 

112 PRINT -0". 

113 LET RX *rx i : 10 
Ut GOTO 110 

120 LET 3 = 1?” - . 1 ; 

123 PRI-iT 0 

130 LET rx*'(S?X-:.tD1j *10 
140 NEX7 I 

150 FRINT " . . , ET0 . , • 

155 PAUSE 100: 

160 GOTO 10 




“PRONTEZZA 
DI RIFLESSI” 


UN breve programma per misura- 
re la prontezza di riflessi di quelli 
che vi capitano a tiro. E* un test 
in tre manches, che alla fine for- 
nisce come risposta un numero 
correlato al tempo medio di rea- 
zione nelle tre fasi. Se non state 
dormendo, dovreste scendere 
agevolmente sotto 13 18, se siete 
bravi arriverete a meno di 15. Se 
siete soli, potete far gareggiare Ea 
mano destra con la sinistra, l’oc- 
chio destro con il sinistro, e cosi 
vìa. fi consiglio dei fisiologo: la 




Sportellini 


“UN GIOCO PER DUE” 


i Molten i, f/iignc 


Velocissimo, considerando che è 
tutto in basic, questo gioco e-s r 
semiale, sulla linea del Breakbai l 
e confratelli. Da giocare, però, in 
due contemporaneamente, even- 


tualmente con i joystick, I carat- 
teri grafici sono due, “a 3+ e “b* 5 , 
definiti alle linee 405/500 sema 
troppe pretese, À voi vestirli me- 
alio. 


I tasti sono 1,2,3 ,4 per un gio- 
catore e I,K,L,ENTER per l’al- 
tro . Chi ha lo Spectnim Issue 3 
dovrà ridefinire gli [N secondo io 
schema che pubblichiamo a parte. 


© b y ANDRE 
FLASH 1: " 



1 SORDEP 1 5- INK 0: C 

L5 : PAI NT AT : 5 PAPER 5. " 

":AT 4.3:" *** BLOCK 

5 4*4 " AT 5,3 ' 

2 50 SUE 400 

3 P R * NT AT 5,;: 

« mqlteni RT :a. 

FERMA IL NASTRO ' 

- ppint R- 16.7.. IN.‘ a; srxsh 
T 1 TTÌ l tfrmìfi FLRS - 1; j AT 19, 
19; : ' |3j ' FLASH 0- hìlffllmll : AT 19 . .5 
: ink è: BRIGHI Copresti un tasi 

0 a caso" 

E PAUSE 0 

£ CL5 • PSINT A- 1,2; " 1 TASTI 
DEL" AT 3,2 GIOCATORE " ; BRI5H 
T 1 . "A " .: BRIGHT 0 ■ AT 5-2; "SONO : 
" ; AT 3.1. - ; SRI2HT 1 : " 1" \ BRI 

OH"" o " 5 sinistra- ; A -r 10.1;"- " 
BRIGHT 1, :r £" BRIGHT 0; in ba 
$So J ;AT 12,1:"- BRIGHT l.:"3"; 

BRIGHT £t;“ in al t d";AT 14.1;"- 
BRIGH^ 1 "4 SPIO NT 0 a de 

s t ,"5 " 

7 P R I NT HT 1 - 1? : " I TAS^I DEL" 

; at 0 17- "GIOCATORE " BRIGHT l: 
"E ; BRIGHT 0; A - : 17 "SONO : ;fl 
T 3.16:"- " BRIGHT l "J”; BRI5H 
t e;" a sinistri" . AT 10,1*: " - " ; 

&PIGHT brighi 0;" in ba s 

so"; AT 12.16;"- BRIGHT Ì;"L"; 
eri g hT 0;" in aito"; HT 14., 16;"- 
" : BPI5HT 1; "EH TER": BRISHT 0; " 
a destri" 

s PRINT AT 16,5 "premi un tas 
+ . r a saio" at 20 _ 0 per inizia 
RE": PAUSE 0 

IO 4 ET v=S: -E 1 " W -0 LET 5=0 
30 I N K O CLf PRINT AT 0.1.:" 
PARTITE U I NT E " AT 0 17; BRIGHT 
1 : "A" . BRIGHT 0 =" AT 0,24; BR 

IGHT 1 B" BR IB^T 0 =" PLOT 0 

137 DRAU 25S . O 
40 PRINT AT 0,19; FLASH ( W > =V ) 

: U . AT 3 , 26 : FLASH r > =w : .V 

70 LET - =16 LET -ili LET 2=1 
5 _ET K^ll: -ET 5=264: LET b=2S 
4 

100 _ET al=IN 63436: _ET Ssatii 

1 =2 53 + (3l < 255 I iSl 

110 ì^ET X =,X 4 (a =24"* ‘ : i =254 OR 5 


=253 -(3=251. 
31 OR y ci OR 
100 THEN 30 T 


= 191) LET y = <- 
220 IF x •• 0 OR 
21 OR ATTR Jy , 

UGO 

130 PRINT AT BRIGHT 1, I N - 

2 S BEE* .005.20 Gli T0 150 
150 LET bi=IN 43160: _ET s=b*'b 
1=255) + ;bl ;255: si 
160 LET 2=2T4 (b=2S4 -£p=247 : lE 

T = K 4 ( b = 25 1 -16 = 253: 

170 IP z <0 OR i 31 OR itti OP K> 
21 OS ATTA Ji.El 100 THE), GC T0 
2000 

130 PAINT AT \.z BRIGHT i ■ ! ® 
BEEP .005,6 00 ~0 13© 

400 RESTARE 

436 FCP m=l TO 2 READ WS 
4E*6 FOR n=C T0 7 
410 READ c 
420 ROKE USA w?4n.c 
430 NEKT n NE- - m 
440 DATA ? ,355 , 153 , 153 , 2*5 , 25 
5,155, 153,255 - 255 . 129, ISA, 16 

5 ■ 255 . 139, 129 -255 
500 RETURN 

10 00 LE”" z=:4ìzt;-.:;31; : ■_ ET « 
= *,+•(>. <1) - (1>21 


jJ =tf 4 1 : 

: BEEP 


PAINT RT K , z FL 
3,5: G0 T0 2000 
C3 - . >31 : LET y 


PRINT AT y . X 


FL 


1010 LET 
ASH 1; “1 
1100 LET 14X4 
=y + u 1 - (y : 2 
Ili® LET v»v+_. 

ASM 1 ; INK £ BEEP 3.20 

2000 PAUSE 50 1=1+1 

2010 IF s 10 T riE'-i OD T 0 30 
2320 CLS 

2030 IF 6) — V THEN PPINT AT 5.6 
LASH 2 , " + + ECCEZIONALE I *4";AT 


TE FATTO 


'ARI 


HA vINTO IL" 
~L ASM l: "B 


9,7; FLASH O. 

! " : GO T0 2100 
2040 PRINT RT E 5 
AT 9, 11; "GIOCATORE 
AND v >w; 'A" AND <w 
2100 PRINT AT 25 . 3 ' V 0 L £ t e ' : p f O 

vare 7 (S Ni 

2 210 LET b $ = I N K £ Y s IF M = "j th 
EH CLS : PRINT 4^ _3 l£ ATTENTI 
PAUSE 60: 50 T0 _3 
2120 IF b$ :: "n- THEN 50 TO 2110 
2130 CLS : PRINT AT 7,9; BRIGHT 
1 . ‘ARRIVEDERCI ‘ " . STOP 
3000 SAVE "fi . r. ^ INE 1 


5ni:laii COirpuIar - j ‘ 





“FRAZIONI” 

FsIìm ftnwnj, Milan? 


Nella risoluzione delle espressioni 
capita Spesso di dover calcolare la 
frazione generatrice di un nume- 
ro periodico, e tutti sanno quan- 
to il suo calcolo sia lungo e noio- 
so. 

Questo programma determina 


la frazione generatrice ridotta ai 
minimi termini: ijt esso è infatti 
incluso il calcolo del MCD (max, 
comun divisore). 

Dopo aver dato RUN, intro- 
durre il numero con virgola (al- 
ntaliana) e con il periodo tra pa- 


rentesi. Esempio: 

14 , 32 ( 559 ) 

[1 computer riconosce parte 
intera, antiperiodo e periodo e 
restituisce immediatamente il ri- 
sultato. 


0 "REM F, Bi assoni il 

10 LET -3 $ == '0F90039 = 999292i9299" 
1E L ET nu .=0 

20 LET b$i-a£;&: 300010000000000 - 

21 CLE : INPLT 'Numero COT Vi r 

qoU e parentesi <000 

=3^0P3 :■ LINE J* 

££ I 3 V$='020' THEN 5T0P 

23 POP i=l TO _EN 

Si 1“ CODE -il TC i 1 =44 n£N 

le~ iì=u$ : i ■ 

2E I- CODE .e : T.J i J =40 THEN 
LET e$=U$ LE"; :5 -c i — 1 > 

2T IP CODE ' $ T I' i =40 ThEN 
LET t(2Utti+l TC lEH U$-IJ 
SS NÉXi i 

30 IF "Ji. =1 TrlEN 00 TO 100 
30 1 ET 7i$ = : ìtsftl! 

70 LET 2 $ = ; J 4£ £ 

30 LET q=0RL r. $ — ET « = UAa_ z * - 

_ET = q-« 

95 00 tq 200 

100 ^ET nt-jt-ll -ET I CO 

TC 30 

£00 LÈT v$=*$,l TI LE tv t$ 


215 
£16 
££0 
£35 
E 40 
2SC 
£60 
2 70 
230 
4S0 
410 
415 

e*- 

420 


IP nu 1=1 i 
LET x$=t$ 
LET d=^AL 
£0 TC' 230 
LET d =i J RL 
LET a =n 


HEN CO TC 220 
- TI LEk e $ " 


v$ 

ET b=d 

LET r=a-b* INT la/bì 
r =0 THE-- 03 TO 360 
LE^ a=t 
LET brr 
00 T0 240 
LET n S =fi / b 
LE^ dS^q-P 

CL5 : FFJNT FT i£,0 li $ + 

'■ " + t 5 + ’ ‘ . = 

PRIwT 10. 15; ns ;ftT 12,11; 
- " ■ FT 14 l? dS 

430 PRINT S0 FT 0.3 'UUùi StèriiF 
ars:’ <£• / r.. '; " P P 5 E 0. LET q$=IN 
KEV t Jr qì= ■ OR q£ "n" L AND q$ 
< >"£ " THEW CO TO -30 

431 IF q$ = "' T:-lEN 00 T0 10 

435 LPRINT S4" ’+È»-" (” + t*+ ,, r' 

: " - ‘ ; n $; /" ; fai 
440 CO TO 1Ì0 


u 

□ 


□ 

□□□ 

Tfa 

[rriOfSl 


MMM 


BHjgaanHEi 


iBHKi 

□ 


BHHfflE 

□□[■□aEHHKHLlH 

isaaManEnnan 

□HfflCBiiOFfflga 


ìbM 


□ 

□ 
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“QUI PARLA IL TUO 
(PROSSIMO) QL” 


Ih attèsa dì averlo tra le mani, ci siamo fatti raccontare... 


IL BASIC È il pia diffuso linguag- 
gio di programmazione, e tende a 
comportarsi come una lingua par- 
lata, nel senso ohe si sono svilup- 
pati vari "dialetti*’, dovuti a esi- 
ger z e diverse: semplificazioni 
d'uso, limiti delle macchine infe- 
riori., applicazioni speciali, tenta- 
tivi - non sempre riusciti - di per- 
fezionamento. 

Il basic standard, messo a 
punto dalia Microsoft, ha subito 
vari adattamenti e comincia an- 
che a mostrare i segni dell'età. 
Non manca chi ne chiede una re- 
visione: per esempio, per il trat- 
tamento delle stringhe proprio il 
basic Sinclair già sullo ZX8 1 of- 
friva istruzioni più versatili delle 
classiche LEFTS/M1DS/RIGHTS r 

li Sinclair QL si annuncia do- 
tato di un "Super Basic”, perfe- 
zionamento del basic dello Spec- 
trum, con propositi molto chiari, 
quasi bellicosi, nei confronti dei 
vari dialetti dei computer colle- 
ghi; secondo i depliant dì presen- 
tazione, il SuperBasic e il sistema 
operativo QDOS hanno tutte le 
caratteristiche per stabilire nuovi 


standard per i prossimi anni. Alla 
Sinclair si sentono molto sicuri 
del fatto loro. 

In attesa quindi di poter strin- 
gere tra le mani il nuovo pupillo, 
vi diamo una rassegna delle paro- 
le chiave del SuperBasic, preci- 
sando che per esigenze di spazio 
abbiamo ridotto il commento al- 
l'essenziale, tralasciando l'ovvio., 
e che quando avremo il Manuale 
ufficiale potremo essere più pre- 
cisi e più completi, 

Auto; esegue la numerazione au- 
tomatica di un programma; non è 
chiaro se a passo variabile, nè se 
fa anche la ri numerazione. 

Atan & Acot; arctangente e are- 
cotangente, con risultato in ra- 
dianti; non risulta l’opzione DEG 
per lavorare in gradi (il QL non è 
una macchina scientifica), che 
non ci sarebbe dispiaciuta. 

Baud: seleziona la velocità di tra- 
smissione e ricezione sulle porte 
seriali RS232, velocità che dipen- 
de dalla periferica collegata; il 
“baud rate” può variare da 75 a 
19200. 

Beep: si possano selezionare la 


durata, la frequenza, la tonalità. 
Si prevede un'unità esterna come 
generatore di suoni più sofistica- 
to. 

Block: consente di riempire un 
blocco di dimensioni effòrma pre- 
stabilite con un colore a scelta. 
Border; disegna un bordo di co- 
lore e spessore specificato intor- 
no alla finestra mostrata al video 
in quel momento, 

Cai: mostra la lista di tutti i files 
presenti sul microdrive specifica- 
to. 

Gitele; disegna un cerchio o un 
ellisse, in base ai parametri fomi- 
ti (posizione sullo schermo e di- 
mensioni), 

Clear: cancella La rea variabili. 
Close: svuota i buffer associati al 
canate specificato,, trasferisce i 
dati al file sul microdrive e chiu- 
de il canale. 

Cls: cancella la finestra corrente, 
o una parte di essa, secondo un 
parametro facoltativo. 

Continue; riprende | l'esecuzione 
di un programma da dove era sta- 
ta interrotta. 

Copy; copia dei dati da un canale 


a un altrui ai può usare per copia- 
re il contenuto di un microdrive 
sullo schermo, o in un altro mir 
crodrive. 

Sin, Cos, Tan, Coti seno, coseno, 
tangente, cotangente; lavorano 
in radianti. 

Osile: consente di definire le di- 
mensioni dei caratteri, con 4 po§r 
abilità per la larghezza e 2 per 
l'altezza. 

Cursore posiziona il cursore in 
qualsiasi posizione su ila finestra 
corrente. 

Read, Data, R astore; si usano se- 
condo Io standard, per leggere 
dati in un programma. 

Date; restituisce la data e Fora 
(c*è evidentemente un orologio 
interno programmabile). 

Daf Fun/End Def: una versione 
sofisticata della classica Def Fn, 
che consente ai programmatore 
di definire le sue funzioni; la fun- 
zione pub essere di più linee di 
programma e forse è consentita 
anche la ricorsività £ 


Def Proc: permette di definire 
procedure, in modo simile alle 
funzioni, ma senza che debba es- 
sere restituito un risultato. Una 
procedura -viene chiamata intro- 
ducendo il suo nome come prima 
parola in un’istruzione del Super- 
Basic; la fine di una procedura è 
segnalata ancora da un END 
DEF. 

De late; cancella un file da un mi- 
crodrive, secondo le specifiche da 
aggiungere. 

Draw: traccia una linea dalla po- 
sizione grafica corrente a un pun- 
to specificato; con un parametro 
opzionale, si può far ruotare le 
linee di un dato angolo, e traccia- 
re quindi altri segmenti usando 
Draw una soia volta (sembra di 
capire che si può disegnare un 
poligono con una soia istruzio- 
ne). 

Exec: carica urna sequenza di pro- 
grammi e li esegue simultanea- 
mente. Vengono attivate speciali 
linee di comunicazione tra un 


programma e Taltro, in modo che 
possano comunicare tra loro, se 
necessario. 

L'interprete resta tuttavia at- 
tivo, e si possono dare comandi o 
scrivere altri programmi mentre i 
primi stanno girando, 

Exec-N: è uguale a Exec, Escluso 
il fatto che l’interprete viene di- 
sattivato fino al termine dell'ulti- 
mo programma caricato. 

Exit: serve per uscire da strutture 
ripetitive che erano state chiama- 
te. 

Exp: restituisce il valore di “e” 
alia potenza dell’argomento. 
Flash: fa lampeggiare la parte di 
schermo designata; funziona solo 
in bassa risoluzione. 

For: oltre al normale uso nei cicli 
F 0 R /NEXT, è stata aggiunta 
l’opzione END POR, che inter- 
rompe un cielo. 

Format: esegue la “formattazio- 
ne” di una cartuccia nuova inseri- 
ta in un microdrive. 



Goto Si Gosub; hanno l’uso con- 
sueto; da notare invece che se- 
condo la Sinclair sono fi per com- 
pletezza, ma vengono considerate 
istruzioni ormai inutili nel Super- 
Basic, 

If/Then/Else, End lf: no riamo 
con piacere che per ta prima vol- 
ta compare l’ELSE; I 1 istruzione 
aggiuntiva END IF dice al pro- 
gramma che la condizione non 
deve più essere esaminata.. 

Ink: seleziona il colore con cui 
scrivere nella finestra corrente, 
Eep/End Rep: permette di scri- 
vere strutture cicliche (sta per 
Repeal); è seguito da un identifi- 
catore del ciclo di istruzioni da 
ripetere. 

Rnd: restituisce numeri pseudo 
casualj. 

Print invia l'output desiderato al 
canale specificato, in una serie di 
formati a scelta dell’utente. 
Random: ricondiziona il genera- 
tore di numeri RND. 

Plot: mette un pixel del colore 
corrente alle coordinate specifi- 
cate di séguito, 

Pake/Peek: scrive /legge in una lo- 
cazione di memoria data, che 
può essere di uno o due bytes. 
Pause: introduce ne! programma 
urta pausa di durata definibile 
dalFuténte, in unità di 20 millise- 
condi. 

Paper: definisce il colore del fon- 
do dello schermo. 

Pan' muove tutta la finestra cor- 
rente (o una parte di essa) a sini- 
stra o a destra di un numero defi- 
nibile di pixei. 

Open: apre un determinato cana- 


le, in associazione con un file o 
un dispositivo di I/O, 

Over: seleziona il tipo richiesto 
di sovrastatila, 

Next: oltre alluso solito, viene 
usato per i dell di REPeat 
On Goto/On Gosub: anche que- 
sti sarebbero qui per compatibili- 
tà con il basic standard, sostituiti 
nel SuperBasie da 
Sei/ End Ssi: (* select) un’istru- 
zione mollo potente che consen- 
te di decidere il proseguimento 
dell’esecuzione di un programma 
in base al valore di una variabile; 
può essere seguita da più linee, 
con una scelta di decisioni molto 
ampia. E' prevista anche una si- 
tuazione di Default, quando nes- 
suno dei casi On viene trovato. 
Per ora non possiamo essere più 
precisi, ma sembra che si possano 
veramente fare cose turche. 

Mode' per it formato dello scher- 
mo. 

New: cancella il programma in 
memoria. 

LRun: carica e manda in esecu- 
zione u n programma presente su 
un microdrive (non. occorre l f au- 
tostart nel programma). 

Merga: carica un programma da 
una perifèrica e io aggiunge a un 
altro programma già in memoria. 
Locai: limita l’esistenza di una 
variabile a una particolare funzio- 
ne o procedura di un programma. 
LN & Log: logaritmi naturali (ba- 
se) e logaritmi decimali, 

List: invia tutto un programma o 
una sua parte definita a un canale 
dichiarato, 

Load: carica un programma da 


una periferica, 

Let: ha il consueto significato, 
ma per la prima volta nel mondo 
Sinclair è facoltativo. 

Inverse: tutto quello che andrà al 
video dopo l'istruzione sarà in 
campo inverso. 

Inkey: accetta un singolo caratte- 
re da un canale specificato (non 
necessariamente tastiera). 

Input: va visto come t’opposto di 
Print, di cui ha circa la stessa sin- 
tassi; assegna un valore a una va- 
riabile, prendendolo dal canale dì 
comunicazione corrente. 

Save: invia un programma a una 
periferica, microdrive o altro, 

S b y t e s : esegue j| L *save" di 
un’area di memoria. 

Scale: per gli output grafici. 
Scroti: muove La finestra corrente 
su o giù di un numero definibile 
di pixel 

Strip; un effetto particolare di 
fondo; si usa insieme a Over, 
Trace: permette di seguire Spas- 
so-passo” l’esecuzione di un pro- 
gramma, inviando l’output a un 
canale prescelto. Utilissimo nel 
debug. 

Under; caratteri che verranno 
stampati di seguito saranno sot- 
tolineati. 

Use: specifica i canali di default 
per le varie istruzioni Print, In- 
put, eie. 

Usr: come dì consueto, chiama 
una routine in linguaggio macchi- 
na a un indirizzo dato, 

E questo è tutto, per ora. For- 
se è presto peT dirlo, ma abbiamo 
la sensazione che zio Olive abbia 
di nuovo fat to centro. Voi no? ■ 




ESCLUSIVO 

a cura di Bianca Orlando 

LA ROM 
dello ZX81 

{terza parte) 


MESSAGGIO DI ERRORE F 


Sullo schermo appare il messaggio di errore F (3A- 
VE senza nome di programma valido). 


02F4 CFR5TS 
02F5 OEDB 


■ 

t 

MODI DEL CURSORE 

A seconda dei modo in cui si trova il cursore, codi- 
fica il tasto. Questi valori vengono letti in base alla 
tabella della tastiera. 



_D_ 4-006 i ,fl 

r_ 5*27 
* 04 F£ 
Li £ R 

cc 

i l £'^ L) 

Ir =T05flP 
5ET^7,ia 

0515 

JR NZ.0S16 
rd: r l ‘0 

2R ^5,S5Ì6 

=0^ 
-F P£, 05£E 

055? 

CRLL'lsae 


04-DF 3fl 06 
04E2 3D 
04-E? FR 05 
0455 20 0F 


L5 R • ri006) 
C£C fl 
_= H 0505 
_R K7 04F7 


36 - &n«|r Compier 


INSERIMENTO 

L'intera memoria viene spostata in su dì un caratte- 
re della coppia HL fino a STKEND. 

Il carattere nel registro A va a occupare quindi la 
locazione di memoria che si è liberata. 


0525 CD 9E 09 

ssas ia 

@529 09 


39l_ 099E 
- D (DE; -9 


TASTI CURSORE 

Gli indirizzi dei diversi sotioprograrnmi possono ve- 
nire calcolati come segue: la codifica dei caratteri 
viene addizionata due volte all’ indirizzo 0482he)t e 
quindi posta sulla catasta. 


052B 3£ 75 
S52D 5F 
052E 21 82 0l 
0531 19 


LD *5,78 
_D E .9 
LD HL.0452 


0532 

19 


9DD HL . D5 

0552 

9F 

03 

DE 

053 3 

45 


LD C , (ML| 

0584 

54 

04 

DB 

0334 

23 


INC C 

0566 

76 

05 

DB 

0535 

45 


_D 8 i'Hlj 

0553 

7F 

05 

35 

0535 

C5 


PU5H £C 

0569 

9F 

05 

DE 




055C 

C4 

35 

33 



■ 


055E 

0C 

36 

DE 




05 70 

SE 

05 

CE 



■ 


0572 

fiP 

05 

DE 




057* 

HF 

05 

DE 


CURSORE 

I caratteri nella linea di lavoro vengono letti uno 
dopo l’altro. Inizialmente in modo K, il cursore si 
cambia poi in modo L, se ta linea è vuota o se si 
trova dopo un THER Mei lasciare questa sezione, 
si salta all' Indirizzo definito dalia routine preceden- 
te. 


3537 29 14 40- 


0539 FD CE 


0535 E 0 

0543 FD 

0544 7£ 

0545 FE 


£1 
01 98 


-D HL 4014 
EXT 5 . HL 
■Jft K2,S55£ 
9ES £ . ML ’ 
LD 9 ■ (MLì 
3P 7F 


0547 

CS 



-ET Z 

0543 

23 



INC HL 

G5L9 

CD 

54* 

07 

3 PL_ 0 7E4 

0543 

28 

= 6 


-9 Z 0544 

0545 

FE 

£6 


DP 2 6 

0550 

36 

F2 


_ =• 3 .. 0544 

0552 

FE 

DE 


:p DE 

0554 

28 

E9 


23- 0540 

0555 

FD 

15 

01 35 

3 ET 2 . (HL' 

055S 

13 

ES 

■ 

. - 0544 


CANCELLAZIONE 

Questa subroulinc cancella il carattere puntato di 
HL, grazie al fatto che tutto il contenuto della me- 
moria da (HL) a STKEND é spostato di un caratte- 
re all’indietro. 


0550 01 ai 00 
055= 02 50 GL 


Li 50 , 0001 
0.960 


TABELLA DEI CURSORI 

Contiene tutti gli indirizzi delle diverse funzioni del 
cursore. 


CURSORE A SINISTRA 

Muove il cursore a sinistra di uno spazio, finché ciò 
è possibile. 


0578 CD 93 05 

0579 7E 
0579 35 7F 
057C 23 

05 7 D 1S 09 


CftLL 0593 
Ll> 9 ( HL 1 

Lì :.HL j , 7F 
INC FL 
■JR 05 33 
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■ ■■■ 




M 


■ 




1 


CURSORE A DESTRA 


RUBOUT 




Muove il cursore dì un carattere a destra, finche è 

Cancella il carattere che precede il cursore, a meno 

possibile. 


che questo non 

si trovi al primo spazio della linea 



di lavoro, 




S57F £3 

TNC hl 





0530 7 E 

0531 Fi 7F 

Li- R, (HLi 

■'£T 7é 

05 SS CD 

93 

05 

DALL 0593 

0533 £3 13 

0585 33 7F 

OR 7 0590 
• HL • ;7p 

0535 CD 
0591 13 

5C 

55 

05 

GRLi. 0550 
jR 0539 

053- 2S 

057; hL 





5533 77 

i_P £Hl_3 fi 



■ 


3530 is 3S 

J- 0523 





■ 




■ 


■ 


CURSORE IN SU 



« 


Cerca La posizione della linea die sì trova prima di 
quella puntata, vi porta quindi il cursore e porta la 

▼ 


linea sulla parte 

inferiore dello schermo. 

PRIMO SPAZIO 





Il sistema viene avvisato che il cursore si trova sul 

95 9 F 2fl 

0R 

40 

LD HL £400fl? 

primo spazio. Abbisognano di questa informàzione 

05A2 CD 
05R5 EB 

PS 

09 

0RLL 09 D 3 

EX DE . HL 

le rou tinca CURSORE A SINISTRA e RUBOUT, 

05RS CD 

fiB 

05 

3 ALL 0535 



35A2 2 1 

DE 

4,0 

LD HL , 4005 



BSAC 03 

54 

04 

.JP 0454 

0533 23 

DEC HL 





0594 55 53 li 40 

_0 DE . £4014* 





0593 19 

LD R . (DE 





0599 F£ 7P 

C P 



■ 


3593 C0 

9 ET 





0593 DI 

FDP DE 





0593 15 E ii 

•_S 0339 

PRELIEVO DEL NUMERO DI LINEA 



Porta il numero di linea nella coppia DE. Se nel 

■ 


posto stabilito dalla coppia HL non c'è nessun nu- 

■ 


mero di linea valido, in DE viene posto uno zero. 

TASTO FUNCTION 


0337 EE 



' EX DE , HL 


0553 11 

C2 

04 

_P 3E.04C2 

Attivazione del modo F ("function”). 

055B 7E 
05E0 53 

C0 


_D R ■ (HLJ 

RND 00 



05BE 20 

F7 


JR NZ,05B7 



05C0 55 



LD D : £HL3 

05RF 73 

LO R . E 

05 C 1 £3 



TNC HL 

S530 53 07 

AND 37 

05C2 5E 



LD 3 ■ £HL) 

0532 52 05 40 

.. D £4005: .A 

05C3 C9 



RE’ 

05E5 13 55 

_ R 05 9 D 



■ 


■ 




■ 






■ 



3S I Sirttìlalr Computar 
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TASTO ED IT 

Per primi* cosa, si cancella la parte inferiore delio 
schermo (l'area di lavoro). Poi si controlla se lo 
ZXSI si trovi in modo INPUT: se sj\ il calcolatore 
abbandona la routine. Se no, si determina in che 
lìnea si trovi il cursore, Questa linea è trascritta 
nell’area di lavoro e rappresentata nella parte infe- 
riore dello schermo, Se si verifica che non c’c spa- 
zio sufficiente, la linea di programma non viene 
ricopiata, c si esce dal sottoprograrnma. 


ECi CD 



"All ®fli P 
’d HL 046r 


_D HL (40BR) 

5§l± n& 

H > Ù 



l| P c fé ML 


IMEWLINE 1 

Questo tasto viene usato in tre diverse situazioni, 
da considerare separatamente. La prima parte si oc- 
cupa di tutte e tre. L'area di lavoro dello schermo 
viene cancellata. In assenza dì comandi INPUT o 
COPY, si cancella anche il buffer della stampante. 
Quindi cerca l'eventuale linea dopo l'errore di sin- 
tassi, cancella il cursore e determina il numero di 


060r 

0612 

0616 

061S 

061B 

giti 


hi %ì 

SD 6 E 


II 



DALL 0 ^ 1 ^ 

Ll- HL.,04.72 
BIT 5, '. H L ) 
dft NZ,0r@29 
L; H L ; . 4014 ': 

bg fc (HU 

_ = Z G626 
CFiLL 05E2 
0 S*fl 

■-D HL . 0313 
PU5H HL 





_ 1 3 . É 
3R : 

£0 

06 

Él' 

46 

II SI 

- ss?;; 

13 

06 iS 

: » 


- ■ — , fc- ua-M- 

:S i I C àitl 30! 

5 ST ÌSH 

Il 11 




£X D£ HL 


SiW4r Computar - 39 




Giachi proibiti 

□ Moire volte alcune righe del pro- 
pnuiia appaiono sullo sdirnuu ma 
non si posai» editare:; 51 può far 
qualcosa? (di sòlito c’è il “wamin|, 
bim T, ) 1 Come è punibile sapere il CO- 
DE di un bytes di un programma sco- 
ncraciLUù? E in caso di più bytes { iuea 
Farese - Luminate - VA). 

O Come si fa a duplicare (per un ami- 
co...) i miei programmi originati ingioi 
in l/m su un’altra cassetta? (Giuseppe 
Fa tuia - Roma). 

□ Sul n, 1 di Sinclair Computer è com- 
parso un programma denominato "Ciri 
c’I dietro il BEEP"; io e un mio colle- 
ga sindairi&ta abbiamo caricato il pro- 
gramma ma le macchine si sono inchio- 
date. E* * un errore del listato? (Gian- 
carlo Gaudi - Bologna). 

* Pur una, line# che non accetta l’edi- 
ting non c'è un metodo sicuro* se il 
numero di Lùtea è alterato* si deve cer- 
care in che Locazione è t rime! terne 
uno valido con una POKE, idem se è 
staio truccato l’ENTER. 

Per (rovare il CODE di un bytes 
non nolo, e per fare altre cosette...* si 
può usare (è Fatto apposta) il program- 
ma pubblicalo su] #i* nell’articolo 
"dietro il EEEP”; poiché era scampato 
piuttosto male, lo ripubblichiamo in 
queste pagine. 


Vuole lo Spéctrum a scuola 

D Volendo inserite Spectrum^SK nel- 
la didattica matematica* per convince- 
re le autorità alla spesa, richiedo a col- 
laboratori un programma per orario 
scolastico provvisorio e definitivo. Al- 
lego condizioni e informarLonì, (Prof, 
Claudio Tartaglione - Via Torino, 1 i - 
13012 Bordighera IM - tei (0134) 
264324). 

* 1 collaboratori che- volessero cimen- 
tarsi nel programma richiesto possono 
contattare la redazione o direttamente 
ii prof. Tartagliane per ì chiarimenti 
necessari. Il programma migliore verrà 
naturalmente pubblicato. 


Altri giochi proibiti 

□ Ho comprato la omelia "MAD 
MARTHA", ma non posso usarla per- 
ché noti so quali parole si possono uti- 
lizzare. (Leonardo Contee ini - 
nom-MC). 

□ Ho acquistato il gioco "INC A CUR- 
SE" per lo Speri rum. ma non riesco 
assolutamente a giocarci. Potreste aiu- 
tarmi? Ho provato in tutti i modi, ma 
il computer mi risponde sempre che 
non capisce. (Paolo Corchiti - Fanno - 
AP). 

□ Non riesco a far girare il programma 
“ORDS", (Un consiglio nei pasticci); 
dopo la presentazione mi segnala erro- 
re, linea 700C:5- Mi rivolgo a voi per 
chiarimenti. (Marco Donni - Imola - 
BOI 

* Molti giochi vengono messi in com- 
mercio senza istruzioni adeguate, o per 
complessità, o per problemi di lingua: 
INCA CURSE, per esempio, richiede 
buone conoscenze di inglese. Cerchere- 
mo di supplire alle informazioni caren- 
ti nelle prove delle cassette. Anche il 
coniglio aveva problemi di leggibilità, 
ci spiace, vedremo di non farlo più. 


Risposte blitz 

* Torti D A venta (Vallo Lucania SA); 
non abbiamo capito la domanda, spie- 
gati meglio. 

* Sebastiano Catalano { Agrigento ): dì 
quale computer e sistema operativo so- 
no gli statement di cui parli? 

* Matteo Moltnari ( Vicenza}.- non tutte 
le cassette vengono col byte... se non 
carica si può tentare cambiando ii .regi- 
stratore. 

* Luigi di Marcantonio (Pescara): non 
ti sembra di pretendere un po' trop- 
po? Di J/m ci occuperemo un po' per 
volta. Non accettiamo listati scritti a 
mano c senza cassetta. 

+ Andrea Baioni (Ravenna): consìgli 
accettati. 1/ Il MODEM è ancora un 
esperimento. 2/ Sono tami, pubbliche- 
remo una prova. 3/ Quali stampanti? 


4/ Vedi sopra. 5/ Tu verificare il lista- 
to, noi da qui niente. 

» Marco Nasoni (Se tozzo VA); con 
motti giochi ci sono difficoltà d’uso. 
Pensiamo di pubblicare prove esplicati- 
ve. Concedi un po’ di tempo. 

* Piego Cattamzza (Trieste); quasi tut- 
to giusto- Solo le percentuali non pos- 
siamo accettarle, non hai la maggioran- 
za. 

■ Marco Bucci (Firenze): uno Spec- 
irum 4SK non è altro che un ldKcon 
l’espansione* quindi non c’è nessun 
problema di compatibilità. Per favore* 
la prossima volta scrivi a macchina. 

■ Sergio Spalletta (Roma): va bene tut- 
to, purché inedito e funzionante. Si* 
vogliamo la cassetta, i programmi li 
proviamo e non abbiamo tempo di tra- 
scriverli. 


Noti dimantichi qualcosa? 

□ Quando eseguo un trasferimento di 
hy ter d al nastro, con L'istruzione 
LO AD “progr” CODE xxx *yy. mi ac- 
cade die j] caricamento-sembra regola- 
re, ma Lo Spéctrum dupo poco si "re- 
setta" da solo, perdendo il programma. 
Perché? (Alberto Succhioni - Vereel- 
h). 

* Abbiamo riassunto per problemi di 
spazio. Nel programma esempio che in- 
vìi, c’é F istruzione: 

2000 CLEAR 6459S 
che abbassa il ftÀMTGP, per non di- 
sturbare con il codice macchina le ca- 
taste di Lavoro dei computer. Sci certo 
di non averla dimenticala.? 



□ Non tutti conoscono l’inglese: ri- 
terrei utile delle schede su cartoncino 
da raccogliere e conservare* con tradu- 
zioni chiare, "a prova di cretino”, di 
tutte le parole o informazioni necessa- 
rie per far funzionare i computer Sin- 
clair. (Riccardo Batti - Milano). 

* I suggerimenti su cose utili sono sem- 
pre graditi. Una mìni guida al linguag- 
gio Sinclair è già in studio* daterà solo 
un po' di tempo. 

s è 


ad - CcmTK*er 


Help! 

Sembra che qualche ZXSI, 
con {'espansione originale da 
I6K, non funzioni più quando 
viene collegato alla stampante 
Alphacom 32; mentre a 1K, 
oppure con altre espansioni 
RAM h che possiedano la porta 
di uscita posteriore, in modo 
da poterle inserire tra il com- 


puter e il connettore della 
stampante, non ci sarebbero 
problemi. 

Chi avesse incontrato que- 
sto inconveniente è pregato di 
scriverci. Meglio ancora se ha 
trovato la causa c il modo di 
risolverlo. 


Errata (forse! corrige 

Qualcuno ci ha telefonato per 
segnalare che la routine pub- 
blicata a pag. 47 del n* 1 non 
gira. L abbiamo controllata, e 
secondo noi gira. Forse c'è 
qualche difficoltà di lettura 


del listato: lo ripubblichiamo, 
eseguito da una stampante mi 
g fi o r e (la buona vecchia 
ZX-Printfir è stata Impietosa- 
mente pensionata). 


23772 REA: 
4-Ì 51:17 47,1^ 


SiNCL Al Reclame 


CERCO zona Cecim/Rosigna- 
w ÌLI}, possessori ZX Spec- 
t rum per scambio di idee, 
eventualmente fondazione 
club. Alessandro Petroli - Via 2 
Giugno, 2 - 57020 La Califor- 
nia (IU - Tei (0586)677207. 


VENDO programmi per Spec- 
trum 16/4$K a prezzi eccezio- 
nali, Catalogo gratuito a richie- 
sta con oltre 1 00 nomi, Oppu- 
re vendo cassette con 8 giochi 
Massimo D'Ascenza - Via F, 
D 'Ovidio. 109 - 00137 Roma - 
Tei (06)8280043. 


VENDO interfaccia Kempston 
per Speci rum e joystick Triga 
Command con ventose alla ba- 
se e pulsante di spam incorpo- 
ra t a neli 'impugnatura a L 
80. 0&0. Giuseppe Casi eli i - Vìa 
Tolmino, 24 -10141 Torino - 
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Macchine capricciose 


Raff rad demento 


□ Corra posso fare p et aggiustare I 
mio ZX81 che non registra più i pro- 
grammi' 11 Che cos'ha A chi posso rivol- 
germi? {Nicchi Anixio - Dornodomìa 
NO). 

* Come possiamo risponderti rema ve- 
dello? Purtroppo non siamo indovi- 
ni? Rivalgiti a un rivenditore autoriz- 
zato Sinclair. Sei sicuro che non sia il 
registratore? 

□ Posseggo un registratore Sanyo die 
all'Lmprùwiso ha smésso di leggermi 
qualsiasi programma, penso sia fl volu- 
me, Cosa mi consigli a te dì fare? (Emo- 
miek Castagno - Genova). 

* Se realmente il guasto è net registra- 
tore, poetiamo solo consigliarti di ... 
cambiarlo. Ma mettetevi nei nostri 
panni: come possiamo fare diagnosi a 
distanza? 


TV U S A. 

□ Ho comprato in America un Time* 
Sinclair 1000 che vorrei far funzionare 
in Italia, ma sono in crisi per il collega- 
mento con l 'antenna UHF, potete aiu- 
tarmi? (Tommaso Gnoni - Taglie - 
LE}. 

■ TS1000 è il nome americano dello 
ZXS3. La possibilità è una sola, ed è 
quella di sostituire il modulatore UHF 
(la scatoletta mcttalica in allo a sini- 
stra sulla scheda); l fl garanzia di succes- 
so non è totale e secondo noi l’opera- 
z i o n ? su un computer che costa 
è 00 .000 lire non è conveniente. 

Suggerimenti 

□ Avendo acquistalo da poco IIP mi- 
crocomputer e non conoscendo, di 
conseguenza, bene il basic, desidererei 
vi rivolgeste con più semplicità al letto- 
re principiante come me, (Giovanni 
Festino - Porto Toik ■. RO). 


□ Posseggo uno Spectrum e a volte, se 
rimane acceso troppo a lungo, mi si 
blocca e compaiono sullo schermo dei 
puntini. Solo resecandolo riesco a 
sbloccarle]. Come posso fare? (Sileno 
Signoracri- S. Faremo PS). 

□ Il mio ZX sì i rotto e sono ormai 
due mesi che è stato spedito in garan- 
zie, 0 guasto consiste negli impulsi che 
lo ZX dava al video: erano tutti sballa- 
ti, righe, quadratini colorati... cosa ù 
successo? Quando riavrò il mio Spec- 
trum? (Stefano Caputo - Monseliee 
ED). 

■ Sembrerebbero due esempi dei tanti 
malfunzionamenti da surriscaldamento 
Lamentati dallo Spectrum, Altri lettori 
scrivono di problemi simili. I tempi di 
riparazione non possiamo prevederli: 
nemmeno l'importatore lo sa. Il guasto 
causato datT-ececssivu riscaldamento, 
sembra piuttosto frequente, e interessa 
di norma alcuni componenti presso il 
dissipatore di calore. 

Accorgimenti che migliorano il raf- 
fredda mento {vale anche per lo 
ZX&l): 

a,' evitare di appoggiare il computer su 
tappeti o moquette, che noti lasciano 
circolare l’aria, sul lato inferiore (e 
creano problemi di elettricità statica); 
b( mettere un libro sotto il lato poste- 
riore: migliora la posizione della tastie- 
ra. Lo stesso risultato si ottiene mon- 
tando f Interface 1 per i Micro-drive; 
ci quando scade ri garanzia, buttate 
via gli scrupoli c prendete un trapano : 
sforacchiate senza pietà Ea parte infe- 
riore del guscio (ehi, togliete la scheda, 
prima! ). in corrispondenza del dissipa- 


tore; qualche buco non guasterebbe 
nemmeno sopra, dove c'è il connetto- 
re, se non disturba il vostro senso este- 
seci; 

d/ un dissipatore più. grande (sulla la- 
me 2) richiede un po' di pazienza, per 
ritagliarlo di forma appropriata: lo spa- 
zio non è molto. Sulla Issue 3 bastano 
tbuchi; 

e/ je ancora non vi basta, potete taglia- 
re la carrozzeria e applicare una vento- 
la tangenziale sul lato destro; tenere lo 
Spectrum a bagnomaria nel ghiaccio; 
lavorare accuceiatj nei frigorifero; eto- 


Unplot sullo Spectrum 

0 Ho provato a sostituire il comando 
UNPLQT dello ZXSi con il comando 
PLOT OVER 1: dello Spectrum, ma 
rum ho potuto lo stesso usare il listato. 
Vorrei dei consigli su come modificare 

1 listati ZX81 per adattarli allo Spec- 
trum:. ( Marco Terranova - Roma). 

* La cancellazione del pixel sullo Spec- 
trum si ottiene con "ELOT INVERSE 
1; x,f\ Resta il fatto che sullo ZXSl 
PLOT riempie 1/4 di carattere, sullo 
Spectrum 1/64, quindi la traduzione 
del programma richiede qualche modi- 
fica- Lince rette e cerchi si ottengono 
rapidamente con DRAW e CIRCLE. 
curve diverse richiedono di aumentare 
il numero di punti calcolati. 
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Issue Z e Issue 3 


Con là Issile 3 dello Spet tr luti {la 
wtóone attualmente In distriburio- 
ne. con il dissipatore di calore risi- 
bile presso l'apertura posteriore) 
viene lamentato un inconveniente, 
che a volte impedisce di utilizzare 
software scritto con la Issue 2 : si 
Imita della variazione dei valori as- 


sociati alla tastiera con la funzione 
IN, usata spesso anche nei giochi in 
basic per la maggiore rapidità di ri- 
sposti* rispetto a INKEY$. 

Quella che segue è h tabella di 
corrispondenza (per colonna di tasti 
si intende rnesimu tasto di ciasciì- 
tu fila). 


10 FOE N=0 T0 ? 

£0 LET fl=254+£56*<2SS-^N;- 
30 PEIHT H, 

40 PR3NT IN R 

50 IF INKEVÉOCHR* 3£ THÉN GO IO 30 
60 NEXT U 


Se il programma, è accessibile, 
potete eseguire facilmente le modi- 
fiche necessarie. 


Premendo due tasti insieme si 
ottengono valori intermedi ù infe- 
riori. Provate questo programma: 



10 FOF: N-8 Tu ? 

33 LÈI fl=254+256$< 255-3 J "N > 

30 FRI NT Hj 
40 FRINÌ IN fi 

50 IF INKEV#OCHR* 32 THEH GO Tu 30 
60 NErtT N 


255 (defdult ) 

m 

* 

154 

190 

I a/l da 

253 

189 

2a/9a 

251 

JS7 

3a/8a 

247 

183 

4a/7a 

23? 

175 

5à/6a 



SANOV-FIECI BREVETTI 

via M'intarusa Zi Seaag-MV.1 MDliWW 

Sist&jna operali uo in ROM, chiava di acre ss n protetta, occupazione 
RAM ili seta 1 KtlylVs, utilizza b'ia a -f D eri RO tracce, possibilità rii 
memorizzazione da 1 0 □ a 4DD Kb^r«s. Interfaccia con. conna-tlore 
passante ano a permetter» il COlltgamerlD di altre in tnrfa cce. I ca- 
lmanti d‘uin iena semplicissimi: 

SAVE: L.QAD; ERA; DIR; REN; A:, R:; RAS; IQCK; IN II: PASS; 
GEI; PUT,, COPY. 

Li velocità di caricainenta tipica à di Z b □ Kbytas al secando ed osa 
i Itoppy disk da S pollici. Il I lappar [fiale à gai ani ito per 6 masi ani i 
corredata di manuale d'usa. La irartiott» tori capacità di memoria da 
1 CHS K byte e oncia L. SI D.IJDQ più IVA. 

In onsoou Urta córtf aziona di fi dischi. 
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PAC-MAN 

<£trntìcfers fiFH 
ya&ztrirì'.-iÓf 
PAtsY r-^HM 
. V%C&. iyWte.ereed 
(te.^fflR'Éht by hiAMCO 
A/^£^Oi Ira. 


Wow/ Ora si 
divertirti! 

hit A tari sono 

il 



che pud 
Da oggi i grandi 

disponibili 
tuo computer! 


Eccoli, finafmenlel Sono i nuovi, entusiasmanti programmi 
Alari per Vie 20, Tl 99/ A, ZX Spedrum, Apple IL IBM. 

E non Irai bisogno di adattatori. Aforisoft ha già pensala 
a tutto, Per ogni computer il suo giusta software. 
Inserisci la cassala a il nastro e sei pronto a vivere 
tutta io più belle sfide Alari. E o viverle sino ir> fondo. 
Perché il bello di Alari è che la sfida diventa sempre 
più difficile. Ccn Àtonsofi puoi giocare r grandi hit Atari e 
tanti altri giochi: Pae-Mon, Ms. Poc-Moa, D»g Dog, 
Centi pede, Jungle Hunt, Joutd, Doniiey Kong, Moon Pattai, 
Gdaióan, Defonder, Robalran 2084. 

ATARISOFT 



Classìfica 


TOP 10 


CLASSIFICA DELLE PIU’ VENDUTE DEL MESE 


[Pcreizìotì 


© Chequerd Flag {Psion) [5J 
0 Flight Simulatron (Psion) [ t J 
0 Manie Mine r {BogSyfe) [4] 

0 3D Ant Attack f Quicksitva) [N] 

0 Horace goes skiing (Psion /Melbourne) [3] 
© Alio Attack (Ultimate) [N] 

0 Arcadia (Imagine) [H\ t 

0 3D Tanx [DK Tronics) [2] 

O Hungry Horace ( Psion / Melbourne) (7] 

© Android (Sunshiné) [Nj 


O Chess 

(Psion / Reòit) [ 1 ] 

O Cyrns in Ghess 
(Stridali) [51 

® 16K Superchess 
(CP Software) [2] 

a Generic election 
” (Rugbite) [N] 

a Backgammon 
^ {Psion) [NJ 

Il parére dei lettori 


NELLE PREFERENZE dei letto- 
ri, al primo posto c f è, con, netto 
vantaggio, MAN1C MINER della 
Bug-Byte, Al secondo JET PAC, 
della Ultimate r Quindi seguono, 
votati tutti pìii o meno a pari me- 
rito: Chequeted Flag, flight Si- 
mulation, A tic Arac, The Hobbit, 
Whcelic, Gobblemati e altri. Biso- 
gna perù rilevare che il numero 
totale di voti non è molto alto 
{votate, votate) e che alcune cas- 
sette sono basse perchè nuove, e 
quindi in prababile ascesa. 


TitoSo - [PnXkftlQf’ei 
[Positiaiie preesderrte ■ N 


0 Bilancio familiare (Rebit) [ N ] 

0 VUTile (Psion / Rebif) [1 1 
0 Conto corrente (Rebit) {51 
0 Games designer {Quicksitva) [N] 
0 Word processing (Rebif) [ N] 
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Esclusivo per i 
lettori dì 
Sinclair 
Computer 


Wém 

#f ite 


Crea un vtteogoao imeìlgenre «c ongngie poira diventare miionano Questo famtastìoi 

|GflcpfBd, aii^niiaata drflrlP (The trtewiaticrar - Ftegisfer ut Èraipanoert Gcmtxter pjogfawn&s 

•tó.i t- oal «arioso Marc MrGcrmack fttemasonai Mar^a&wit Gnsup. e sponsorizzalo co nuJia dà 
SndHir Computer, ti cfu& wYoocasicina urea n=n& vita I poemi sono ctevali od irmediasi è essi si 
egs».i'$erà una royaity de: 10% sigile vgncite dei pochi premali ai p»j imp&wiii liKirfcLtnp h lutto i 
PHì^do I vi ncitovi, iroHre. .coiranno partecipare ad una seno d- irasmeatini siila prhapai rati rar-vs^s de 
mondo. La tua cune sterga, dei computerà e la lua Immaginajfcrtì tossono farti dentane rapidamente 
ncco e lamotìd 

PRIMO PREMIO: $ 100.000 «* M»“ 

Prepara un vKJédqama nuovo e onqrafe per una dalla seguami categorie: SPQFnTSfMULÀZHCfa 

AHCAijfc, S T RATEO LA AVVENTI JRA^WTASIA ù pi' la ' p . 

s&ttjriy afflale predate per ouB= programmi thè pu r-ur i 

Osando dni ue*i giochi, aòtasmo rotaci caraiiénsiichE ADDA D I D CT C | ft F 

0dattk±ie r? d ciAift . ..ra serre ni nrrnninLl l_ UN 

frtrf* # ‘^ r - che coreei’t-nanno d stampa óté: aita -ri/l I ad - m ■mnn-r ira itili 1 

piato™ commetdali da videogiochi le di? o v V "TZSS 

■to Intsmptionoj dogame ol Tt » Yaar MERST AWAPH . ^ So£2fflSai i 

E una traode sfida. ild i perni, àia ' ^ ■ ' ■ " ™ ^ ura ducuto ai 


COME 

PARTECIPARE 


dèi concorsa 

ENTRO E NON OLTRE 
IL 31 MAGGIO 1984 

A PP Limited, Finewrx?d 
Rm Sludias. war Bocks 
Englsrri 

Nome': di 


lermri iirvsr^ian che di 

prestoo. stnoecceschalr 

Queste 6 Cdrtarìwite i* ucnddratj inrarrtf*7iorsSe più ■eccitante 
re ogn acoatìaidi'telja di computer. 


<*EfrTÈ A NEH weep 

m mii 


MRKE YOJRSELF ti 


niLUONAIRE 


_ 

■ 

1 


r—l 


i 

ì. 'vj a 


1 

r i 

t— 1 

« 

1 
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Recensioni 





The birdi and thè barn 


Boris è Lin'ape alfa ricerca di nei tane; la 
dauci? gunkr? verse j fiori, evitando i 
uorrscct eh? hi minaccuno. Se andate 
frappo tornane dall’alveare q la tf fi- 
caie troppo di nettare comincili a vola- 
te sempre più lentamente, e urà pretto 
raggiunta e mangiata Inoltre ci cono 
piante velenose da evtiarc. Aliti tasti 
oltre a quelli indicati nelle jiiritekonL 
uno attivi, inu non tutti e alcuni col' 
lattano la lattiera. (Speclni® 48K - 
tìug-Bcté Software). 4 


Arcadia 


E* runico dei quali m die va mch? ttd 
E6K. Incredibile come un gioco invec- 
chi In soli due unni: il salto qualità! Ivo 
nella grafica e nella compierai à dell? 
situazioni fa pensai? adì premorii del 
videogame die nostalgia per quel 
ping-pong, adamo ili una progenie ol- 
irmi ftemUMtat La povera aeronave 
"buona” ha tempre da distrugger e un 
oceano di mirali "cattivi", c ci lascia 
regolarmente le ali. {Spectruin IbK - 
1 magóne l. 


Ghuqutìrftri f lag 



Forse il pili lungo software che si trova 
in circolazione dopo un pibta in ba- 
lie. carica uno schermo ? quindi un 
CODE di di S3S bytes. praticamente 
tutta la memoria disponibile Una seri? 
di circuiti, tre macchine a disposizione, 
comandi e rtrumentazfone completi, d 
mondiale dì Formula 1 è in mano no- 
stri. Avete sterzo lento e veloce, acce- 
leratore, Freno, cambio a 4 marce, e 
dovete controllate carburarti e. tempc- 


Li lotta tra voi ? i Guardiani del Male 
t legata alfa dispari ibililà di energia di 
entrambi. Se portate un'arma, te capa- 
cità eomballiVc aumentano, ma alcuni 
guardiani SOIIO multo resistenti. Potete 
lanciare dei sortilegi, che durano per 
un ceno t empo, a meno che 11 vostra 
patema magica li eiaUnttU. ? t Mirtilr- 
gi ne consumano molta, quindi ogni 
tanto vj dovrei? anche riposare e nutri- 
re Nel fral tempo. dovete cercare i 4 


mura, contagiri, tachimetro... olire ah 
la il rada. Apprendimento non immf’ 
dialo Sarebbe utile avere qualche IÉ- 
cullo in mano ma la tastiera nlocabde. 
d-itj la quantità di comandi. (Spec- 
uli® 48 K - Psk>n). 


pewi delTincante^uno delta dittnizio- 
ne. ed evitar? gii si regoni dd nule 
Una serre di informazioni sempre sul 
video indicano te energie e i tempi ri- 
mani. Discutibile In disposizione del 
toiiuuuii. Ottima la grafica. (SpcL-uu® 
4&K - Imigjnel 







Registrate il mio abbonamento annuale a Sinclair Computer. 

□ Ho versato oggi stesso il canone di Uro £0. 000 a mezzo cVc postate no 30426209Ì ntestato a : 
Sinclair Computer - V.le Famagosta, 75 - 2Qt42 Milano 

□ Accludo assegno per iire 20. DM banca n o a lavoro di 

Sinclair Computer 

Il mdo computerà: uno ZXÉI1 □ unoSpetfrum □ altro (specificare) 

Ho □ / non ho □ la stampante, ma voglio □ comprarla. 

Preterisco programmi di gioco □ , didattici □ . d'uffiità □ , altro 

Moto 

v 'a n* cap. M I M I CMft 

Tal. ■ 



Registratemi fra i collaboratori regolari di Sinclair Computer. 

A litote di prova vi invio un articolo e la cassetta co) programma " . 


; r JiJsj.b0W/& 



" di cui vi garantisco l'assoluta originalità aotertezandovene la pubblicazione. 

□ Scrivetemi all'ifKliiflzzo sottoinslicaio 

Nome 

Via 

Tel. CAP 


Città 


HELP 



..n B CAP. l ì ì I 3 I Città 

Oràrio L 



Questo mese ho comprato i seguenti programmi e fi ho giudicati cosi : 


1 Titolo 

Giudizio d'utente 

(mettere una s nefla casella voluta) 

Oiiimo 

Buono 

Mediocre 

□eludente 





Noma . . 





Via ..... 

n* CAP. 

1 F 1 II i mwà 


Tei, 
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A&F software 
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COMPUTER 


QUICK SILVA 


‘HAB 6 IT SOFTVtóHE 


A P 
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ut t un 
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Ddt^oft 
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HEWSON CULSANT MELBOURNE 


PIGiPURGS^E 



SUNSHINE 
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VIDEO 
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UNA VASTA 
GAMMA 
DI PROGRAMMI, 
DI GIOCHI 
E DI UTILITÀ 
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